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1. Introduzione  

 

1.0 Finalità degli studi  

In ottemperanza  allõOrdinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori 

dellõisola dõIschia interessati dal sisma del 21 agosto 2017 n. 1 del 27 novembre 2018  

òAssegnazione dei finanziamenti per gli studi di microzonazione sismica di III livello ai Comuni di 

Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno  dellõisola di Ischia a seguito degli eventi sismici del 21 

agosto 2017ó, lõAmministrazione Comunale di Casamicciola Termecon  Discipli nare di incarico del 

18.01.2019  ha affidato allõRTP costituito dal Dr. Geol. Antonio Toscano, dal Dr. Ge ol. Francesco 

Cuccurullo e dal Dr. Geol. Antonio DõAnna lõincarico di effettuare lo òStudio di Microzonazione 

Sismica di Terzo Livello del territorio comunale di Casamicciola Termeó. 

Lo studio di MS di livello 3 è finalizzato a quantificare la pericolosità sismica locale de lle microzone, 

con particolare riferimento alle aree stabili, alle aree stabili suscettibili di amplificazione e alle aree 

instabili, e alla redazione delle Carte di Microzonazione sismica di livello 3 alla scala 1:5.000. 

Preliminarmente alla valutazione q uantitativa della MS di III Livello sono stati effettuati anche gli 

studi di I Livello per il comune di Casamicciola Terme, di cui lo stesso non era dotato.  

Lo studio è stato realizzato secondo gli Indirizzi e Criteri per la M icrozonazione Sismica (ICMS, 2 008 

e successivi aggiornamenti) e secondo i vari Protocolli redatti a cura del centro per la Microzonazione 

Sismica e restituito secondo gli Standard di rappresentazione e archiviazione informatica degli studi 

di MS (Standard Versione 4.1 ). 

Lo studio di MS  di livello 3 è stato realizzato mediante analisi di risposta sismica locale 

monodimensionale (1D) e bidimensionale (2D), effettuate su verticali e sezioni rappresentative, in 

numero adeguato per poter caratterizzare le tipolo gie di microzona individuate n ella Carta delle 

microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS). I risultati delle analisi numeriche sono stati 

restituiti in termini di accelerogrammi calcolati in superficie ed elaborati in termini di fattori di 

amplificaz ione in pseudo -accelerazione c alcolati per prefissati intervalli di periodi, nonchè  di spettri 

di risposta in accelerazione al 5% di smorzamento.  

Tutte l e attività finalizzate alla realizzazione dello studio di MS di III livello sono state eseguite in 

coor dinamento con il Centro per la  Microzonazione Sismica e le sue applicazioni (Centro MS tramite 

lõIstituto d i Geologia Ambientale e Geoingegneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche ) che ha 

svolto per conto del Commissario per la ricostruzione lõattivit¨ di supporto tecnico -scientifi co, 

acquisizione, elaborazione e verifica dei risultati).  

 

Lo studio di MS di livello III svolto, a seguito di sopralluoghi, rilievi, raccolta dati, indagini in situ, 

interpretazione ed analisi varie  ha portato alla redazione delle cartografie, della relaz ione e degli 

elaborati informatici indicati nel disciplinare di incarico.  

In particolare le attività svolte sono state le seguenti:  

1.  raccolta ed elaborazione dei dati pregressi (un congruo numero di indagini pregresse è 

stato f ornito dal Cent ro MS, i restan ti dati sono stati forniti dallõUfficio AREA TECNICA del 
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Comune di Casamicciola Terme che ha fornito un supporto utilissimo anche per 

lõindividuazione delle aree dove effettuare nuove indagini); 

2.  definizione del piano di indagi ni integrative;  

3.  esecuzione dei  rilievi geologico -tecnici di dettaglio;  

4.  esecuzione delle indagini integrative;  

5.  archiviazione dei dati e dei metadati;  

6.  redazione della Carta delle Indagini;  

7.  realizzazione della Carta delle Frequenze Naturali Dei Terreni;  

8.  reali zzazione della Carta Geologico -Tecnica (CGT) corredata dalle sezioni geologico -

tecniche;  

9.  definizione del modello di sottosuolo finalizzato allo studio di MS;  

10.  realizzazione della Carta delle Microzone Omogenee in prospettiva sismica (MOPS);  

11.  esecuzione di an alisi numeriche monodimensiona li (1D) di risposta sismica locale;  

12.  realizzazione delle Carte di microzonazione sismica di livello 3, con indicazione dei 

fattori di amplificazione e degli spettri di risposta in accelerazione;  

13.  redazione della presente Relazio ne illustrativa.  

 

Durante lõintero periodo di lavoro cõ¯ stato un continuo scambio di informazioni, dati ed 

interpretazioni con la Struttura di Supporto, coordinata da CNR IGAG per il centro MS , sia de visu 

tramite periodiche riunioni presso la sede del CNR-ISMAR di Napoli ed il Dipart imento di Ingegneria 

dellõUniversit¨ Federico II di Napoli, sia in remoto tramite mail e telefonate. 

I riferimenti normativi e tecnici principali utilizzati per il presente lavoro sono i seguenti:  

ü Ordinanza n. 1/2018  del 28/ 11/2018 , Assegnazione dei finanz iamenti per glistudi di 

microzonazione sismica di III livello ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno 

dellõIsola di Ischia interessati dal sisma del 21.08.2017; 

ü Protocolli di acquisizione dati ed elaborazione rel ativi alle attività di Microzona zione di Livello 

III nei territori dei Comuni dellõisola di Ischia interessati dallõevento sismico del 21 agosto 

2017 ð Gennaio 2019;  

ü òPrimi interventi urgenti di Protezione C ivile conseguenti allõevento sismico che ha 

inter essato il territorio dei comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno 

dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017ó ð Misure di carattere non strutturale finalizzate 

alla riduzione del rischio residuo (art. 8 del lõOrdinanza OCDPC n. 476 del 29 agosto 2017)  - 

Relazione Finale;  

ü EC8 -1 - Design of Strutctures for earthquake resistance, part.1: General rules, seismic 

action and rules for building;  

ü Indirizzi e criteri generali per la Microzonazione sismica, GdL DPC/Regioni.  Testo 

approvato dalla Conf erenza dei Presidenti delle Regi oni nella seduta del 13novembre 2008;  

ü Decreto Ministeriale I nfrastrutture e Trasporti del 17.01.201 8 - Nuove NormeTecniche per 

le Costruzioni;  
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ü Gruppo di lavoro MS, 2008. Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica.Conf erenza 

delle Regioni e delle Pro vince Autonome - Dipartimento della Protezione  Civile, Roma, 3 

vol. e Dvd. D isponibili nel sito web del Dipartimento della ProtezioneCivile, area òRischio 

Sismicoó. Link: 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_pub.wp?contentId=PUB1137  ; 

ü Contributi per lõaggiornamento degli Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica. 

Ingegneria Sismica, Anno XXVIII ð n.2 ð 2011. Link: 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/aggiornamento_indirizzi_mi

crozonazione_sismica.pdf ; 

ü Commissione tecnica per la microzonazione sismica, 2015.  Standard di rappresentazione e 

archiviazione informatica. a. Versione 4. 1. Roma, novembre  201 8. 122 pp. Link: 

https://www.centromicrozonazionesismica.it/it/download/category/26-standardms-41 ; 

ü Commissione tecnica per la micro zonazione sismica, 2015. Linee guida per la gestione del 

territorio in aree interessate da Faglie Attive e Capaci (FAC), Conferenza delle Regioni e 

delle Province  Autonome ð Dip artimento della Protezione C ivile, Roma. Link: 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/LineeGuidaFAC_v1_0.pdf ; 

ü Commissione tecnica per la m icrozonazione sismica, 2017. Linee guida per la g estione del 

territorio in aree interessate da Liquefazione (LQ). Dipartimento della protezione civile, 

Roma. Versione 1.0, Link 

http://www.protezionecivile.gov.it/re sources/cms/documents/LG_Liq_v1_0.pdf  ; 

ü Commissione tecnica per la microzonazione sismica, 2015. Linee guida per la gestione del 

territorio in aree interessate da instabilità di versante sismoindotte (FR). D ipartimento della 

protezione civile, Roma. Versio ne 1.0. Link: 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/LG_Frane_v1_0.pd  ; 

ü Commissione tecnica per  la microzonazione sismica, 2014. Linee guida per  lõelaborazione 

della carta e delle sezioni geologico tecniche per la microzonazione sismica (CGT_MS). 

Dipartimento della Protezione Civ ile, Roma. Bozza, ver. 1.2 beta;  

ü Significato e contenuto degli studi di  MS di livello 2 e 3. Link: 

http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Significato_e_contenuto_deg

li_studi_di_MS_di_livello 2_e_3.pdf  ; 

ü Software per l'archiviazione delle indagini per la MS (SoftMS versione 4.0).  

 

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_pub.wp?contentId=PUB1137
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/aggiornamento_indirizzi_microzonazione_sismica.pdf
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/aggiornamento_indirizzi_microzonazione_sismica.pdf
https://www.centromicrozonazionesismica.it/it/download/category/26-standardms-41
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/LineeGuidaFAC_v1_0.pdf
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/LG_Liq_v1_0.pdf
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/LG_Frane_v1_0.pd
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Significato_e_contenuto_degli_studi_di_MS_di_livello%202_e_3.pdf
http://www.protezionecivile.gov.it/resources/cms/documents/Significato_e_contenuto_degli_studi_di_MS_di_livello%202_e_3.pdf
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1.1 Descrizione generale dellõarea comunale  

Il territorio comunale di Casamicciola Terme (vedi Figura 1) presenta unõestensione totale di 5,85 

km
2

 con una conformazione prevalentemente collinare, con un centro principale oggetto di studio 

di MS di III livello, ubicato a nord nel settore comunale  che degrada verso il mare.  

Situato nella parte più settentr ionale dell' isola d'Ischia , esso confina con il Comune di Ischia , con il 

Comune di Barano d'Ischia  lungo il sentiero che separa il bosco della Maddalena dal Monte 

Maschiatta. L'orlo delle colline Jetto s epara il Comune da quello di Serrara Fontana , toccando il 

Comune di Forio  e lambendo con la Fundera anche quello di Lacco Ameno .  

Man mano che si risale verso l'entroterra, allontanandosi dalla costa, la densità demografica 

diminuisce, azzerandosi in prossimità del monte Epomeo. La popolazione ha da sempre sfruttato le 

sorgive termali, rendendo famo sa questa località per la qualità delle cure termali.  

Fino alla fine dell'Ottocento il centr o principale del paese, ove si  collocava  la quasi totalità delle 

strutture termali e alberghiere, era situato nella parte collinare. Un nucleo importante era situa to a 

piazza Bagni e nelle zone limitrofe, ma la maggior parte degli alberghi sorgeva  tra la l ocalità 

Sentinella e piazza Maio, che era anche la sede della parrocchia e della piazza principali. Dopo il 

disastroso terremoto del 1883  che praticament e rase al suolo il comune, il centro cittadino fu 

spostato nella parte bassa. In questa zona, infatti, furono costruiti due rioni, composti 

essenzialmente di barac che, per accogliere i senzatetto. Un rione aggiuntivo fu costruito nella 

località di Perrone.  Questo spostamento dalla parte alta a quella bassa del paese, comportò anche 

lo spostarsi del centro cittadino, che tuttora rimane intorno a piazza Marina.  

Ed è proprio la zona da Piazza Maio fino a Piazza Marina, lõarea principale oggetto di studio di MS 

di III livello, sita a nord nel settore comunale che degrada verso il mare.  

 

Figura 1 - Territorio comunale di Casamicciola Terme e deg li altri comuni dellõisola di Ischia ð Immagine fuori 

scala di Google Earth Pro.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Ischia_(isola)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ischia_(comune)
https://it.wikipedia.org/wiki/Barano_d%27Ischia
https://it.wikipedia.org/wiki/Serrara_Fontana
https://it.wikipedia.org/wiki/Forio
https://it.wikipedia.org/wiki/Lacco_Ameno
https://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto_di_Casamicciola
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1.2 Definizi one dei documenti di base utilizzati nello studio  

 

Dati cartografici  

Per lo studio effettuato sono state utilizzate differenti cartografie di base:  

¶ Carte tecniche numeriche (C.T.R.) Regione Campania in scala 1:5.000, Tavv. 464032, 

464043, 464071 e 464084 ð anno 2004 con relativa licenza dõuso; 

¶ DTM Foglio 164 ISCHIA;  

¶ Foto satellitari da Google Earth.  

Gli aspetti geologico -morfologici e strutturali del comprensorio com unale indagato sono stati in 

gran parte ricavati da numerosi studi di carattere scien tifico presenti in bibliografia, da diversi studi 

geologici forniti dallõAmministrazione Comunale e dal lavoro coordinato dal CNRIGAG nellõambito 

dellõArt. 8 del OCDPC n.476/2017  òPrimi interventi urgenti di protezione civile conseguenti allõevento 

sismico  che ha interessato il territorio dei comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno 

dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017ó. Questõultimo ¯ stato il principale riferimento per il 

presente studio.  

Inoltre sono state consultate e valutate le  seguenti fonti geologiche e cartografiche:  

1.  Progetto IFFI (banca dati inventario fenomeni franosi dõItalia); 

2.  Progetto ITHACA;  

3.  Carta Geologica dõItalia progetto CARG in scala 1:50.000 Foglio 404 ð òIsola dõIschiaó; 

4.  Carta Geologica ôõISOLA DõISCHIAõõ in scala 1:10.000 ð REGIONE CAMPANIA assessorato 

difesa suolo, 2011;  

5.  Volcanological map of Ischia di Alessandro Sbrana, Paola Marianelli, Giuseppe Pasquini, scala 

1:10.000, (Journal of Maps, 2018;  

6.  Carta Geolitologica allegata allo studio òPrimi interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti allõevento sismico che ha interessato il territorio dei comuni di Casamicciola 

Terme, di Forio e di Lacco Ameno dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 201 7ó; 

7.  Carta geologico -tecnica e delle indagini allegata allo studio òPrimi interventi urgenti di 

protezione civile conseguenti allõevento sismico che ha interessato il territorio dei comuni di 

Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017ó; 

8.  Carta delle frequenze F 0 e Fr allegata allo studio eseguito nellõambito òPrimi interventi urgenti 

di protezione civile conseguenti allõevento sismico che ha interessato il territorio dei comuni 

di Casamicciol a Terme, di Forio e  di Lacco Ameno dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017 

(art. 8 del OCDPC n.476/2017 ó). 

 

Dati geognostici e geofisici  

I dati geognostici e geofisici pregressi ottenuti dalla stazione sono di seguito descritti:  

a. studio geologico del  PRG, a cui sono allegati n.11 stratigrafie di sondaggi a carotaggio 

continuo con prove SPT e DH in foro, campioni di laboratorio e stratigrafie di sondaggi 

profondi a distruzione di nucleo e prove sismiche a rifrazione;  
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b.  studi geologici per lavori privati e pubblici e seguiti in Via Castanito (n.1 stratigrafia di 

sondaggio a carotaggio continuo) e in zona eliporto (n.1 prospezione sismica MASW e n. 1 

prova penetrometrica DPSH).  

 

 

Per lo studio òPrimi interventi urgenti di protezione civile conseguenti allõevento sismico  che ha 

interessato il territorio dei comuni di Casamicciola Terme, di Forio e di Lacco Ameno dellõIsola di 

Ischia il giorno 21 agosto 2017ó è stato effettuato  un numero importante di indagini geofisiche n ei 

mesi di Ottobre e Novembre 2017 dal gruppo di La voro nei territori comunali interressati.  

In particolare per Casamicciola Terme sono state eseguite:  

1.  n. 60 indagini HVSR utilizzando stazioni sismiche temporanee installate in siti selezionati 

nella zona di massimo danneggiamento;  

2.  n.3 array sis mici bidimensionali finalizzati alla valutazione dei modelli di velocità nelle aree 

investigate utilizzando tecniche passive basate sullõanalisi di onde superficiali; 

3.  indagini geoelettriche con approcci speditivi. In particolare si sono applicate le tecnic he 

òTime Domainó (TDEM) e òGeoelettrica capacitivaó (CRC) per ottenere rispettivamente 

immagini 1D e 2D delle caratteristiche elettriche dei terreni di copertura. Si sono acquisiti 

12 sondaggi verticali TDEM e 4 profili CRC;  

4.  n.1 prospezione sismica attiva MASW; 

5.  n. 1 prospezione sismica a rifrazione;  

6.  n. 1 prospezione geoelettrica 2d ERT.  

 

I dati geologico -tecnici acquisiti sono stati poi integrati con nuove prove geofisiche e geognostiche 

di seguito illustrate.  

1.3 Area sottopo sta allo  studi o di MS3 

 

Lo studio di MS3 ¯ concentrato allõinterno dei limiti amministrativi (dati ISTAT) del territorio 

Comunale di Casamicciola Terme, così come concordato con gli Enti preposti prima della 

sottoscrizione del contratto, nella zona a maggiore urbanizzazione del terr itor io, e dunque a 

prevalente interesse urbanistico. Lõarea di interesse si sviluppa prevalentemente lungo la parte a 

nord del territorio comunale che degrada verso mare  e ricomprende anche la ôõzona rossaõõ 

individuata a seguito dellõevento del 21 agosto 2017 , presso Piazza Maio e Via dõAloisio. 
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Figura 2 - In blu il confine comunale di Casamicciola Terme.  

 

Figura 3 - In rosso l'area interessata dallo studio di MS3  

2. Definizione della pericolosità di base e degli eventi di riferimento  

 

2.1 Sismicit¨ storica dellõarea di studio 

Per quanto riguarda i terremoti storici che hanno colpito lõarea comunale di Casamicciola Terme  si 

è fatto riferimento al Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani (CPTI), disponibile  al sito 

http://emidius.mi.ingv..it/CPTI04/ , frutto di un progetto portato avanti da un Gruppo di Lavoro 

formato da  ricercatori dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV), del Gruppo 

Nazion ale per la Difesa dai Terremoti (GNDT) del CNR, della società SGA Storia Geofisica Ambiente 

http://emidius.mi.ingv..it/CPTI04/
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(SGA) e del Servizio Sismico Nazionale (SSN). Il catalogo viene aggiornato  periodicamente sulla scorta 

delle nuove conoscenze. Dalla prima formulazione del 1999 (CP TI99), ne è seguita una seconda nel 

2004 (CPTI04), una terza nel 2008 (CPTI08) , una quarta nel 2011 (CPTI011)  e una quinta del 2015  

che aggiorna quella precedente per  gli anni dal 1000 al 20 14 , anche questa disponibile online 

https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15 -DBMI15/ . Nel caso di Casamicciola Terme  vengono evidenziati 18  

eventi di riferimento a partire dallõanno 1000 e con relativa Magnitudo di Momento (Mw) 

dellõepicentro della scossa (Tabella 1) e (Figura 4). 

Tabella 1-  Elenco Catalogo parametrico Terrem oti per il comune di Casamicciola Terme da 

https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15 -DBMI15. 

Intensity  Year Mo Da Ho Mi Se  Epicentral area  NMDP Io Mw 

6-7 1762 07 23          Isola d'Ischia 1 6-7 3.5 

8 1796 03 18 16 30    Isola d'Ischia 1 8 3.88 

9 1828 02 02 09 15    Isola d'Ischia 10 8-9 4.01 

6 1841 03 06 12       Isola d'Ischia 3 5-6 3.25 

5 1863 01 30 11 30    Isola d'Ischia 8 4 2.87 

5-6 1867 08 15 23 30    Isola d'Ischia 2 4-5 2.99 

9 1881 03 04 12 15    Isola d'Ischia 17 9 4.14 

10 1883 07 28 20 25    Isola d'Ischia 27 9-10 4.26 

NF 1892 11 16 02 10    Isola di Ponza 17 5-6 4.4 

NF 1893 01 25          Vallo di Diano 134 7 5.15 

2 1905 09 08 01 43    Calabria centrale 895 10-11 6.95 

4 1913 10 04 18 26    Molise 205 7-8 5.35 

3 1927 05 25 02 50    Sannio 54 6 4.98 

2 1927 10 11 14 45 08.00 Marsica 81 7 5.2 

5 1930 07 23 00 08    Irpinia 547 10 6.67 

NF 1930 10 30 07 13    Senigallia 268 8 5.83 

2-3 1933 09 26 03 33 29.00 Maiella 325 9 5.9 

3 1990 05 05 07 21 29.61 Potentino 1375  5.77 
 

https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15/
https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15-DBMI15
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Figura 4 - Storia sismica d i Casamicciola Terme da https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15 -DBMI15/ . 

 

L'esame della storia sismica nel catalogo, evidenzia che il massimo risentimento nell'area di 

Casamicciola Terme (Is=10 MCS) ¯ stato raggiunto in occasione del terremoto dellõisola dõIschia 

(Mw=4.26) del 28.07.1883 (DBMI15 Locati et a l., 2015). La località  di Fango , nel limitrofo comune 

di Lacco Ameno,  sembra invece essere stata maggiormente colpita dall'evento sismico  del 1828 

(Is=8 -9; Mw=4.01). La  compilazione del catalogo relativa al sit o di interesse è stata condotta 

considerando gli eventi che hanno  colpito i siti indagati con intensit¨ macrosismica (Is) Ó al IV grado 

MCS. Al di sotto di tale soglia gli effettiindotti dai terremoti possono considerarsi infatti poco 

significativi.  

Come si può osservare dai cataloghi sismici , gli epicentri dei te rremoti  che hanno portato ad 

un'intensit¨ macrosismica al sito (Is) Ó VIII sono tutti ubicati all'interno dell'isola; inoltre, è 

caratteristica comune di tutti gli eventi sismici  lõassenza di corrispondenza fra effetti macrosismici 

decisamente elevati (VII I-IX e X MCS) e la stima di magnitudo dell'evento che li ha provocati. Queste 

ultime risultano essere infatti piuttosto modeste, con la punta più alta raggiunta dal terremoto del 

28 luglio 1883 (M w=4.26 ). Altra caratteristica tipica dei sismi c he occorrono  in aree vulcaniche  è il 

rapido decadimento  degli effetti con la distanza dallõarea epicentrale, fenomeno che pu¸ essere 

probabilmente ricondotto alla  superficialità dell'ipocentro, nonché alle ca ratteristiche geologiche del 

sito, alla vulnerabilità degli edifici ealla alta densità abitativa (Gruppo di Lavoro INGV sul terremoto 

dellõisola di Ischia, 2017).  
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Principali terremoti storici  

 

La storia dellõisola ¯ caratterizzata da continui riferi menti ad eventi sismici fin dallõantichit¨. Per quel 

che riguarda i terremoti medioevali i vari cataloghi sismici non concordano rispetto alle varie fonti. 

Il primo terremoto con epicentro Casamicciola Terme descritto in letteratura con un certo dettaglio 

ris ale al 1228. Questo e vento, dõintensit¨ IX-X secondo la scala MCS, provocò presumibilmente circa 

700 morti dovuti verosimilme nte ad una frana cosismica. Secondo alcuni autori lõevento sarebbe 

legato ad un evento franoso non correlato ad un sisma e pertanto  non risulta inserito  nei cataloghi 

CPTI. In seguito si susse guirono una serie di eventi di intensità macrosismica VII -VIII nel 1302, nel 

1557, nel 1762 e nel 1767, due dei quali con epicentro in Casamicciola. Dal 1769 in poi, numerosi 

eventi di intensità compresa tra il VI e il IX grado della scala MCS ed epicentro a Casamicciola 

provocarono decine di morti e danni agli edifici. I terremoti storici più importanti sono però quelli 

del 188 1 con 126 morti e numerosi crolli a Casamicciola e Lacco Ameno e del 1883 con  oltre 2300 

mo rti su tutta lõisola e la quasi totale distruzione del costruito in Casamicciola e Lacco Ameno, 

insieme a frane, smottamenti e variazioni d ella morfologia del territorio.  

 

Il Sisma del 2febbraio  1828  

Dell'evento  del 2 febbraio 1828 si hanno notizie precise grazie alla presenza sull'isola del 

mineralogista e chimico Nicola Covelli che svolgeva studi sulle acque termali. Il sisma avvenne 

intorno alle ore 10:15 con epicentro nella zona nord - occidentale dell'isola,  interessando in maniera  

più intensa pochi km
2

. L'evento sismico  fu  caratterizzato da un valore massimo di intensità 

epicentrale pari al IX MCS . Le località più danneggiate furono Casamicciola e la frazione Fango, nel 

comune di Lacco Ameno, dove collassaro no numerosi edifici caus ando la morte di 29 persone e 

numerosi feriti. A Casamicciola tutti gli edifici della parte alta dell'abitato furono gravemente 

danneggiati e molti crollarono. Numerosi danni furono rilevati anche a Lacco Ameno e a Fontana.  

 

Il Sisma del 4 marzo 1881  

Il 4 Marzo 1881 intorno alle ore 13.00 e per circa 7 secondi un terremoto di intensità massima del 

IX grado della scala Mercalli (MCS) fece crollare quasi tutte le case della parte superiore di 

Casamicciola. In particolare, le aree più c olp ite furono la zona di  Piazza Mai o, Casa Mennella, 

Purgatorio, contrada Sassola e Speziaria, Santa Barbara e Selva Pera. Danni minori, ma sempre 

rilevanti, furono fatti registrare dai rioni Maddalena, Vico lo di Casa Monti, tra piazza Mai o e monte 

Cito, e  lungo la strada che por ta dalla Piccola alla Grande Sentinella, verso il Calvario (Servizio 

Sismico Nazionale, 1998).  

In totale nel comune di Casamicciola furono 249 gli edifici crollati. Si  contarono121 morti e 140 

feriti (Servizio Sismico Nazionale, 1998). Duramente colpita ri sultò anche Lacco Ameno,dove il Rione 

Fango fu quasi completamente distrutto. Crollarono le chiese di S. Giuseppe al Fango, mentre  quella 

del Rosario fu gravemente les ionata. I rioni più danneggiati risultarono quelli di Pannella, 

Casamontee Mezzavia (John ston -Lavis, 1885). Il terremoto fu intensamente avvertito anche in altre 

località dell'isola,come a Barano e Forio (Servizio Sismico Nazionale, 1998).  In Figura 5 viene 

riportata la distribuzione dellõintensit¨ macrosismica relativa al terremoto del 1881  secondo una 
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ricostruzione di Rapolla et al.,2010. La zona di mas simo risentimento (Is=IX) è concentrata inuna 

piccola area, nel settore settentrionale dell'isola, che va da Casamicciola a Lacco Ameno.  

 

Figura 5 - Distribuzione dell'intensità macrosismica del terremoto del 1881 da Rapolla et al ., 2010(modificata 

da Alessio et al., 1996).  

 

Il Sisma del 28 luglio 1883  

Questo sisma rappresenta una delle più grandi catastrofi registrate in Italia in area vulcanica. Portò 

la morte di 2313 persone e 762 feriti (Cubellis & Luongo, 1998a), su una popolazione che contava 

all'epoca 4217 abitanti. I danni furono elevatissimi tan to che l'80% del patrimonio edilizio fu 

distrutto. Fu uno dei terremoti più se veri (Luongo et al., 2006), caratterizzato, anche in questo caso, 

da una magnitudo decisamente non elevata (Mw= 4.26). L'alta intensità macrosismica registrata, 

pari a X MCS, e l ocalmente XI secondo Cubellis (1985) e Cubellis & Luongo, (1998b), fu collegat a 

alla superficialità della sorgente, posta a 1 -1.6 km di profondità (Cubellis, 1985; Cubellis & Luongo, 

1998b).  

Anche in questo caso lõepicentro si individua nel comune di Casamicciola (  

Figura 6) e la parte alta della città fu completamente distrutta.  

Il terremoto  provocò seri danni anche presso Lacco Ameno e Forio e in generale rilevanti danni in 

gran parte dell'isola(Cubellis & Luongo, 1998a).  
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Figura 6 - Epicentro sisma del 1 883  da, https://emidius.mi.ingv.it/CPTI15 -DBMI15/eq/18830728_2025_000  

 

Figura 7 - Mappa della distribuzione dei danni del terremoto di Casamicciola del 1883, ricavata dalle 

fontistoriche. Da Luongo et al., 2006;  
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2.2 Sismicità recente dellõarea di studio 

La Relazione Finale del gruppo di lavoro Gruppo MS (òPrimi interventi urgenti di Protezione Civile 

conseguenti allõevento sismico che ha interessato il territorio dei comuni di Casamicciola Terme, di 

Forio e di Lacco Ameno dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017 ó - Misure di carattere non 

strutturale finalizzate alla riduzione del rischio residuoõõ dellõOrdinanza OCDPC n. 476 del 29 agosto 

2017 - Relazione Finale ) ripor ta che:òLõisola di Ischia ¯ caratterizzata da una sismicit¨ abbastanza 

rara e di bassa magnitudo con alcuni eventi che hanno raggiunto magnitudo medio -basse. La gran 

parte della sismicità storica, localizzata solo sulla base degli effetti al suolo e dei danni, è 

concentrata nel settore nord -occidentale dellõisola, tra i comuni di Casamicciola e Lacco Ameno, area 

in cui ¯ stato localizzato lõevento di massima magnitudo avvenuto il 28 luglio 1883 (Mw=4.3; 

catalogo CPTI15 -Rovida et al., 2016). Negli ultimi anni la s ismicità si è mantenuta su livelli 

decisamente bassi sia  come frequenza che come energia. In Figura 8 sono riportate le localizzazioni 

degli eventi regi strati dal 1999ó. 

 

Figura 8 - Localizzazioni dei terremoti ad Ischia nel periodo 1999 -2017. I n rosso gli eventi del 21/08/2017 

(Md=4.0) e del 23/08/2017 (Md=1.9).  
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òNel grafico di Figura 9 è mostrata la frequenza sismica dei terremoti registrati a Ischia a partire 

dal 1999. Da notare che a causa della loro b assa energia non è stato  possibile localizzare tutti i 

terremoti registrati in quanto per la maggior parte rilevati da una o massimo due stazioni.ó 

 

 

Figura 9 - Frequenza sismica dei terremoti registrati ad Ischia dal 1999 al 2017  dalla Relazione Finale gruppo 

di lavoro Centro MS.  

 

òAltra caratteristica dei terremoti che vengono localizzati sullõisola dõIschia ¯ la superficialit¨ degli 

ipocentri. Ciò è dovuto alla presenza di strutture sismogenetiche a bassa profondità che bordano 

lõhorst vulcano -tettonico del Monte Epomeo o insistono lungo i suoi versanti.  

Questa caratteristica ¯ la causa principale dellõavvertibilit¨ da parte della popolazione anche di 

eventi di magnitudo inferiori a 2.4, magnitudo massima osservata dal 1999 prima  della s equenza 

iniziata il 21 agosto 2017.  

In conclusione, a partire dalla seconda met¨ degli anni õ90 da quando cio¯ sono disponibili dati 

strumentali affidabili della sismicit¨ dellõisola dõIschia, e fino allõevento del 21 agosto 2017, il livello 

di att ività si smica rilevato è stato molto basso con solo tre eventi che hanno raggiunto una 

magnitudo massima di 2.4. ó 

 

Il Sisma del 21 agosto 2017 (Fonti INGV  e Relazione Finale gruppo MS ) 

Il terremoto di magnitudo M L 3.6±0.2, M D 4.0±0.3 avvenuto il 21 agosto 2017 alle ore 20:57 italiane  

è stato localizz ato alle seguenti coordinate (latitudine 40.74, longitudine 13.90) ad una profondità 

di circa 2 km. Un evento quindi molto superficiale e non  raro in corrispondenza di aree vulcaniche.  

https://ingvterremoti.wordpress.com/2017/08/25/terremoto-dellisola-dischia-del-21-agosto-2017-elaborazione-dati-ingv-presentata-alla-commissione-grandi-rischi-cgr-del-25-agosto-2017/
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Figura 10  - Ubicazione del m ainshock del 21 agosto (Md=4.0) e della replica del 23 agosto (Md=1.9)  da 

Relazione Finale Gruppo MS . 

Lõevento ¯ stato registrato sullõIsola dalla stazione accelerometrica òIOCAó ubicata nelle adiacenze 

dellõOsservatorio Geofisico situato in località Gran  Sentinella, nel comune di Casamicciola Terme con 

valori di picco osservati pari a:  

 

Tabella 2 - Valori di picco dellõevento del 21 Agosto registrato alla stazione di IOCA. 

 PGA (cm/s
2

) PGV (cm/s)  PGD (cm) 

IOCA (Comp. E)  272  18  2.8  

IOCA (Comp. N ) 191  11  1.7  

IOCA (Comp. Z)  267  12  1.4  
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Figura 11  - Forme dõonda in accelerazione dellõevento del 21 agosto 2017 registrato alla 

stazioneaccelerometrica di IOCA.  

Dalla Figura 11  si eviden zia la breve du rata dellõevento, la cui fase di massima energia si esaurisce 

nellõarco di circa 5 secondi. 

I danni allõedificato sono stati ingenti nellõarea di Casamicciola e Lacco Ameno dove si sono verificati 

anche crolli parzi ali e totali come riportat o dal óReport del Gruppo QUEST ó dellõIstituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia (INGV)  che ha effettuato il rilievo m acrosismico.  

Il Gruppo QUEST ha attribuito a Casamicciola Terme, Fango  (Lacco Ameno)  e Marina di  Casamicciola  

rispettivamente unõintensit¨ EMS (European Macroseismic Scale [Grünthal, 1998])  pari a VIII, VII e VI , 

mentre tutte le altre localit¨ dellõIsola sono state valutate tra EMS IV e V (QUEST, 2017).  

 

2.3 Pericolosità sism ica di base  

La pericolosit ¨ sismica di unõarea ¯ intesa come la probabilit¨ che un dato valore di scuotimento del 

terreno, espresso con parametri fisici (picco di accelerazione orizzontale, picco di velocità, picco di 

spostamento, accelerazione spettrale) possa essere superato in u n certo lasso di tempo a seguito di 

un terremoto. La pericolosit¨ sismica, insieme alla vulnerabilit¨ e al valore esposto in unõarea, 

rappresenta la grandezza fondamentale per la definizione del rischio sismico inteso come la 

prob abilità che un dato valore  di danno possa essere superato in un certo intervallo di tempo a 

seguito di un evento sismico (Elementi di calcolo della pericolosità D. Slejko  1999 ).  

Il punto di riferimento per la valutazione della pericolosità di base del territorio italiano era 

rappr esentato, fino al 2002 , dalla zonazione sismogenetica ZS4 (Meletti et al., 2000 Scandone e 

Stucchi 2000). Successivamente, i nuovi sviluppi e ricerche nellõambito della sismogenesi (INGV- 

AA.VV. 2004) hanno evidenziato alcune i ncongruenze e la scarsa compa tibilità con alcuni cataloghi 

di terremoti e pertanto è stato proposto un nuovo modello di zonazione sismogenetica denominato 

ZS9. Tale zonazione ha apportato alcune modifiche al modello iniziale con il raggruppamento e 

lõintroduzione di nuove zone sismoge netiche.  

https://ingvterremoti.wordpress.com/2017/08/28/terremoto-dellisola-dischia-del-21-agosto-2017-il-rilievo-macrosismico/
https://ingvterremoti.wordpress.com/2017/08/23/il-rilievo-macrosismico-nella-sismologia-moderna-il-gruppo-operativo-quest-dellingv/
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Figura 12  - Zonazione sismogenetica SZ9 . 

 

 

Figura 13  - Zonazione sismogenetica SZ9  ð particolare. L'area oggetto di studio ricade al lõinterno della zona-

sorgente 92 8. 

L'area oggetto di studio r icade all'interno della zona - sorgente 928, alla quale è associata una 

magnitudo MW MAX pari a 5.91.  

Dalla banca dati DISS (Database of Individual Seismogenic Sources dellõIstituto Nazionale di Geofisica 

e Vulcanologia) , un archivio che utilizza informazi oni di diversa natura per delineare le sorgenti 

sismogenetiche ritenute in grado di generare terremoti di magnitudo 5.5 e superiori,  è possibile 
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ricavare le sorgenti sismogenetiche della Regione Campania , le quali si localizzano maggiormente 

nella zona ass iale della catena appenninica meridionale. Per l'isola di Ischia, invece, si individua n.1 

sorgente individuale e n.1 sorgente composita.  

Per sorgente sismogenetica individuale si intende una struttura geolo gica che sia in grado di 

generare, ciclicamente  ed esclusivamente, il terremoto massimo ad essa associato. Unõaltra 

proprietà è quella di possedere una consistenza interna in termini di lunghezza, larghezza, entità 

della dislocazione per evento e magnitudo . Una sorgente sismica areale rappresenta uninsie me di 

strutture geologiche aventi tra loro caratteristiche geometriche e cinematiche comuni, quali 

profondità, direzione, immersione, verso e pendenza, e potenzialmente in grado di generare 

terremoti di magn itudo maggiore di 5.5.  

Infine , le sorgenti macro sismiche sono state ottenute, nella suddetta banca dati, sulla base dei campi 

macrosismici dei terremoti storici di magnitudo uguale o superiore a M5.5 attraverso il programma 

Boxer (Gasperini et al., 1999),  che consente di determinare la posizione (coinci dente con lõepicentro 

macrosismico del terremoto), le dimensioni e, nel caso in cui i dati siano sufficienti, la direzione 

della sorgente sismogenetica.  

Per quanto concerne lõarea di Casamicciola Terme,  la sorgente sismogenetica individuale  è 

denominata  Casamicciola Terme ITIS068 ed  è associata al terremoto di Casamicciola  del 1 883  

(Mw5.8). Essa è stata dedotta a partire dalle conoscenze geologiche e dal trend strutturale regionale 

ed è individuata su importa nti fratture estensionali con trend NE - SW ed orientazione N 235°, che 

delimitano il blocco risorgente dell'isola.  

 

Figura 14  - L'area oggetto di studio ricade al lõinterno della zona-sorgente 92 8. 
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Figura 15  - Database of Individual  Seismogenic Source s dellõINGV riferito allõisola di Ischia da 

http://diss.rm.ingv.it/dissmap/dissmap.phtml.  

 

La sorgente ITIS068 -Casamicciola Terme è molto superficiale con pendenze molto elevate e si 

pr esume responsabile dei più forti terremoti dell'isola di Ischia. La pos izione e la geometria di questa 

sorgente sismica sono conformi con i dati batimetrici ed i profili di sismica a riflessione relativi 

all'offshore occidentale dell'isola di Ischia (Bruno  et al., 2002).  

La pericolosit à sismica, intesa in senso probabilistic o, invece, è lo scuotimento del suolo  atteso in 

un dato sito con una certa probabilit à di eccedenza in un dato intervallo ditempo, ovvero la 

probabilit à che un certo valore di scuotimento si verifichi in undato intervallo di tempo.  

Questo tipo di stima si basa sulla definizione di una serie di elementi di input(quali catalogo dei 

terremoti,  zone sorgente, relazione di attenuazione del moto delsuolo, ecc.) e dei parametri di 

riferimento (per esempio: scuotimento inaccelerazione o spostamento, tipo di suolo, finestra 

temporale, ecc.).  

Con l'Ordinanza PCM 3274/2003 (GU n.108 dell'8 maggio 2003)  si è avviato in  Italia un processo 

per la stima della pericolosit à sismica secondo dati, metodi,approcci aggiornati e condivisi e 

utilizzati a livello internazionale. Pe r la prima volta si  è delineato un percorso per il quale venivano 

definite le procedur e da seguire, il tipodi prodotti da rilasciare e l'applicazione dei risultati. Un 

documento di tale tipoavrebbe infatti costituito la base per l'aggiornamento dell'assegn azione dei 

comunialle zone sismiche. L'INGV in collaborazione con esperti delle Univer sit à italiane e dialtri 

centri di ricerca ha realizzato la Mappa di Pericolosit à Sismica 2004 (MPS04) che  descrive la 

pericolosit à sismica attraverso il parametro dell'ac celerazione massima  attesa con una probabilit à 

di eccedenza del 10% in 50 anni su suol o rigido e  pianeggiante. Dopo l'approvazione da parte della 

Commissione Grandi Rischi delDipartimento della Protezione Civile nella seduta del 6 aprile 2004, 
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la mappa MPS 04 è diventata ufficialmente la mappa di riferimento per il territorio nazionale con  

l'emanazione dell'Ordinanza PCM 3519/2006 (G.U. n.105 dell'11 maggio 2006) ( Figura 16 ). 

La legislazione nazionale prevede che l'agg iornamento delle zone s ismichespetti alle singole Regioni 

e Province Autonome, sulla base di valori di accelerazioneproposti dalla mappa di pericolosit à 

sismica MPS04 per individuare le soglie chedefiniscono il limite tra una zona sismica e un'altra.  

Con Delibera di Giunta Regi onale n. 5447 del 07.11.2002, la Regione Cam pania approva 

lõóAggiornamento della classificazione sismica dei Comuni della Regione Campania óformulata sulla 

base dei criteri generali e delle risultanze del Gruppo di Lavoro costituitod al Servizio Sismico 

Nazionale, dallõIstituto Nazionale di Geofisica e dal Gruppo Nazionale per la Difesa daiTerremoti, in 

base alla risoluzione approvata dalla Co mmissione Nazionale di Previsione e Prevenzione deiGrandi 

Rischi nella seduta del 23 aprile 19 97. La stessa prevede che n ei comuni classificati sismici si 

applicano le disposizioni di cui alla legge 2 febbraio 1974 n. 64 e successive  modificazioni ed 

integ razioni e le norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui al DecretoMinisteriale 16 

gennaio 1996 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 29 del 5 febbraio1996 

e le relative istruzioni applicative (circolare Ministero d ei Lavori Pubblici n. 65/AA.GG. del 10 aprile  

1997).  

Il Comune di Casamicciola, già classifica to sismico nel 1935, vede confermare la sua classe di 

pericolosità in seconda classe sismica (media sismicità) con valori di a g maggiori di 0 ,25g.  
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Figura 16  - Mappa di Pericolosit à Sismica del Territorio Nazionale in riferimento  allΐOPCMdel 28 aprile 2006 

n. 3519. (Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia).  

 

Successivamente, nell'ambito del progetto INGV -DPC S1 (2005 -2007), sono state rilasciate una serie 

di mappe di pericolosit à sismica per diverse probabilit à di eccedenza in  50 anni, basate sullo stesso 

impianto metodologico e sugli stessi dati di input di MPS04. Inoltre sono state prodotte mappe per 

gli stessi  periodi di ritorno anche in termini di accelerazioni spettrali. Per ogni punto della griglia di 

calcolo (che ha una densit à di 20 punti per grado, circa un punto ogni 5 km) sono oltre 2200 i 

parametri che ne descrivono la pericolosit à sismica . 

Per ogni si ngolo nodo della griglia di riferimento è possibile richiedere il  dettaglio in forma grafica 

e tabellare dell'analisi  di disaggregazione della relativa ag, utilizzando lo strumento grafico di 
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disaggregazione. Per lo stesso nodo siotterranno anche i valori m edi di M -D-ɚ (magnitudo, distanza, 

epsilon).  

La disaggregazione (o deaggregazione) della pericolosit à sismica (McGuir e,1995; Bazzurro and 

Cornell, 1999) è unõoperazione che consente di valutare icontributi di diverse sorgenti sismiche alla 

peric olosità di un sito. La forma più comune di disaggregazione è quella bidimensionale in 

magnitudo e distanza (M -R)che permette di definire il contributo di sorgenti sismogeniche a distanza 

R capaci digenerare terremoti di magnitudo M. Espresso in altri termini il processo di 

disaggregazione in M -R fornisce il terremo to che domina lo scenario di pericolosit à (terremoto di 

scenario) in teso come l õevento di magnitudo M a distanza R dal sito  oggetto di studio che 

contribuisce maggiormente alla pericolosit à sismica del sitostesso. Analogamente alla 

disaggregazione in M -R è possibile definire la  disaggregazione tridimensionale in M -R-ɚ dove  ɚ 

rappresenta il numero di deviazioni  standard per cui lo scuotimento (logaritmico) devia dal valore 

mediano predetto dauna data legge di attenuazione dati M ed R.  

 

 

Figura 17  - Mappa interattiva di pericolosità sismica redatta a cura dellõINGV di Milano da http://esse1-

gis.mi.ingv.it/ - Punti della griglia riferiti a: parametro dello scuotimento a g; probabilità in 50 anni 10%; 

percentile 50.  
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Figura 18  - Classificazione sismica dei comuni della Campania.  

 

Nellõallegato 7 dellõOpcm n. 3907 del 13 novembre 2010 (ôõcontributi per gli interventi di 

prevenzione del rischio sismicoõõ), sono indicate le ag, per un tempo di ritorno di 475 anni in 

condizioni di sottosuolo rigido e pianeggiante, corrispondente al v alore più elevato di a g tra i centri 

e nuclei ISTAT del Comune (v. all.2 comma 2) e per Casamicciola Terme  corrisponde a 0, 15452 g 

(Tabella 3). 

 

Tabella 3- Allegato 7 dellõOpcm n. 3907 del 13 novembre 2010  

Codice Istat  Provincia  Comune  Ag Data di prima 

classificazione  

Periodo di 

declassificazione  

15063019  063  Casamicciola 

Terme  

0.15452  19 35   

 

Spettri di risposta di riferimento  

La notevole mole di dati a disposizione ha reso possibile la de finizione di norme tecniche nelle quali 

l'azione sismica di riferimento per la progettazione è valutata punto per punto e non più solo per 4 

zone sismiche, cioè secondo solo 4 spettri di risposta elastica. Infatti il Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici  ha emanato nuove Norme Tecniche delle Costruzioni (NTC08) con il D.M. del 14 gennaio 

2008 (G.U . n.29 del 04/02/2008) nelle quali la definizione dell'azione sismica di riferimento si basa 

sui dati rilasciati da INGV e dal Progetto S1.  
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Infatti le Norme Tecn iche per le Costruzioni (NTC 20 08) e le successive NTC 2018  hanno modificato 

il ruolo che la cl assificazione sismica aveva ai fini progettuali: per ciascuna zona, e quindi territorio 

comunale, precedentemente veniva fornito un valore di accelerazione di pi cco e quindi di spettro di 

risposta elastico da utilizzare per il calcolo delle azioni sismiche . Secondo le suddette , per ogni 

costruzione ci si deve riferire ad una accelerazione di riferimento òpropria ó individuata sulla base 

delle coordinate geografiche  dellõarea di progetto e in funzione della vita nominale dellõopera. Un 

valore di pericolosità di base, dunque, definito per ogni punto del territorio nazionale, su una maglia 

quadrata di 5 km di lato, indipendentemente dai confini amministrativi comunali.  

Ai fini delle NTC le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di superame nto nel 

periodo di riferimento PVR, a partire dai valori dei seguenti parametri su sito di riferimento rigido 

orizzontale:  

¶ ag accelerazione orizzontale massima a l sito;  

¶ Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzont ale; 

¶ Tc* periodo di inizio del tratto a velocit à costante dello spettro in accelerazione orizzontale.  

Una delle novità delle NTC è appunto la stima della pericol osità sismica basata su una griglia di 

16852  punti, ove viene fornita la terna di valori a g, Fo e T* C per nove distinti periodi di ritorno T R. 

Di seguito si riportano gli spettri ricavati e i relativi valori di riferimento:  

 

Tabella 4 - Prospetto dei valori dei parametri a g, F0, TC per i periodi di ritorno T R di riferimento. a g = 

accelerazione orizzontale massima al sito; F 0 = valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in 

accelerazione orizzontale; T C = periodo di i nizio del tratto a velocità costante dello spettro i n accelerazione 

orizzontale.  
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Figura 19  - Spettri di risposta elastici per i periodi di ritorno Tr di riferimento per categoria di suolo A.  

Sorgenti sismogenetiche di Ischia  

Il database delle Sorgenti Sismogenetiche Individuali (DISS http://diss.rm.i ngv.it/diss/ ) dellõIstituto 

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia fornisce le sorgenti sismogenetiche dellõIsola dõIschia 

suddivise in so rgenti individuali, sorgenti areali e sorgenti macrosismiche (Vedi Figura 20 ). 

 

Lõarea di interesse del presente studio ricade allõinterno della sorgente composita ITCS085 Ischia 

(vedi http://diss.rm.ingv.it) ubicat a a nord ovest dellõisola dõIschia con direzione SW-NE, in cui ricade 

la sorgente sismogenetica individuale, che si presume responsabile dei più forti terremoti storici 

dellõisola di Ischia, denominata ITIS068 - Casamicciola Terme associata al terremoto di  Casamicciola 

Terme del 28 luglio 1883. Le caratteristic he principali derivate da dati geologici, geodetici e 

sismologici di letteratura e riportate nel DISS sono le seguenti:  

V Profondit à minima: 0,0 km  

http://diss.rm.ingv.it/diss/
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V Profondit à massima: 4,0  km  

V Direzione: 23 0-250° 

V Immersi one: 80°-90 ° 

V Inclinazione: 260 -280° 

V Scivolamento annuo: 0,1 -1,0  mm  

V Magnitudo massima: 5,4 (derivata dalla magnitudo massima associataalle sorgenti 

individuali).  

 

 

 

Figura 20  - Sorgenti sismogenetiche individuali e areali dellõarea in esame da http://diss.rm.ingv.it/dissGM/ . 

  

http://diss.rm.ingv.it/dissGM/
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3. Assetto geologico e geomorfologico dellõarea 

 

3.1 Inquadramento geologico e storia eruttiva  

Ischia è un campo  vulcanico attivo che, nel corso della sua storia , ha cambiato  profondamente 

aspetto pi ù volte anche in tempi molto recenti. L õisola è costituita da roccevulcaniche, da depositi 

di frana e, subordinatamen te, da rocce  sedimentarie, che  derivano dallõaccumulo e dalla 

cementazione di frammenti di rocce pree sistenti, smembrate  dai processi erosi ve. 

Le rocce vulcaniche presenti sull õisola sono il prodotto di eruzioni sia effusive, che hanno  formato 

colate e duomi di lava, sia esplosive, che  hanno generato estese coltri di cenere e lapilli (D e Vita e 

Marotta, 20 07 e bibliografia annessa).  

Il territorio comunale di Casamicciola Terme  ¯ sito sullõisola dõIschia che costituisce un apparato 

vulcanico ubicato a NO del Golfo di Napoli ( Figura 20 ). 

Tale apparato  si erge per circa  900 m dal fondo del mare nella zona più occidentale del complesso 

vulcanico dei Campi Flegrei e la sua complessa evoluzion e vulcanologica e strutturale è stata 

ricostruita da parte di numerosi Autori (Rittmann & Gottini, 1980; Chiesa et al., 1987; Vezzoli , 1988; 

Orsi et al -, 1991; Zuppetta et al., 1993; Luongo et al., 1995; Del Prete & Mele, 1999, Santacroce et 

al., 2003) che  hanno portato a una dettagliata definizione dellõevoluzione del sistema magmatico 

dellõisola. 

 

Figura 21  - Schema strutturale dellõarea vulcanica napoletana (Acocella & Funicello ,1999) 
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La storia geologica recente dellõisola ha rivelato una intensa dinamica e una stretta connessione tra 

il sistema magmatico, gli elementi strutturali, il sistema geotermico, lõattivit¨ sismica e lõevoluzione 

geomorfologica. Eventi eruttivi, terremoti, frane , modificazioni dei campi fumarolici ed eventi 

bradisismici hanno marcato la storia evolutiva del complesso vulcanico, con dirette implicazioni per 

le comunit¨ residenti sullõisola, nel corso dei secoli e l'evento del 28 luglio del 1883, che causò la 

distr uzione di Casamicciola Terme, è sicuramente il più noto, sia per la sua intensità che per la 

ricchezza di testimonianze, ma è solo uno dei terremoti che ha  interessato l'area. Altri eventi sismici, 

meno documentati ma con intensità locale anche superiore a l IX grado MCS,  colpirono l'isola di 

Ischia nei secoli precedenti.  

 

Contesto Sismotettonico  

La storia vulcanica dellõisola ¯ strettamente connessa alla tettonica distensiva che dal Tortoniano ha 

generato il bacino tirrenico e i relativi bacini presenti lun go la costa occidentale della penisola (come 

la Piana Campana) e che ha progressivamente interessato la Catena Appenninica (Ippolito et al., 

1973; DõArgenio et al., 1973; Chiesa & Vezzoli, 1983).  

L'evoluzione pliocenico -quaternaria del margine tirrenico de ll'Italia centro -meridionale è 

caratterizzata da un processo estensionale responsabile della formazione del bacino tirrenico. La 

tettonica distensiva si è manifestata in partic olare attraverso faglie normali a direzione NW -SE e 

subordinatamente da sistemi di trasferimento costituiti da faglie normali e trascorrenti, con 

direzione NE -SW (Funicello et al., 1976; Mariani & Prato, 1988, Faccenna et al., 1994). In tale contesto 

la Piana Campana rappresenta una depressione strutturale pliocenico -quaternaria con d irezione NW -

SE (Carrara et al., 1973, Finetti & Morelli, 1974. Fedi & Rapolla, 1987). L'attività vulcanica ha 

accompagnato i processi estensionali durante il Pliocene e il Quat ernario, essendo controllata dai 

sistemi di faglie e fratture con direzione NE -SW, e subordinatamente da quelli NW -SE. Questi sistemi 

hanno costituito una via preferenziale per la risalita di fluidi magmatici verso la superficie (Carrara 

et al., 1973; Funi cello et al., 1976; Faccenna et al., 1994). In particolare, le faglie hanno guid ato 

lõinstaurarsi dellõattivit¨ vulcanica recente su alcune direzioni preferenziali nella Piana Campana e, 

in particolare, nellõisola dõIschia (Zuppetta et alii,1993). Qui l'inizio dell'attività vulcanica viene 

collocato circa a 150.000 anni fa (Cassignol & Gillot, 1982) continuando, con diversi periodi di 

quiescenza, fino al 1302 d.C, quando una colata lavica fuor iuscì dal centro eruttivo dell'Arso ( Figura 

22 ) 
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Figura 22  - Schema geologico dell'isola di Ischia (Molin 2003, modificato da Gillot et al., 1982)  

 

Lõevoluzione geo-vulcanologica è riportata schematicamente in Figura 23 , in cui le rocce affioranti 

sono state raggruppate secondo una suddivisione in p eriodi di attività proposta dagli studi condotti 

da Vezzoli (1988). Secondo Vezzoli (1988) lõattivit¨ vulcanica dellõisola pu¸ essere suddivisa in due 

cicli: il primo c iclo, più antico, comprende le prime due fasi di attivi tà vulcanica (età compresa tra 

150.000 anni e 75.000 anni); il secondo ciclo, comprendente le tre successive fasi di attività, è 

caratterizzato dal sollevamento vulcano -tettonico del Monte Epomeo.  
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Figura 23  - Evoluzione vulcanologica di Ischia: (a) periodo tra 150.000 e 75.000 anni; (b) tra 55.000 e 33.000 

anni; (c) 28.500 e 18.000 anni; (d) ultimi 10.000 anni. 1) orlo di caldera; 2) Duomo; 3) Cono piroclastico; 4) 

Deposito piroclastico di caduta; 5) Sedimenti marini; 6) Flusso piroclastico del Tufo Verde del Monte Epomeo; 

7) Ignimbrite del Tufo Verde del Monte Epomeo; 8) Crateri eruttivi; 9) Cono di scorie e pomici; 10) Colata di 

lava; 11) Duomi e lava recenti; 12) Faglie at tive; 13) Settore in subsidenza; 14) Settore in sollevamento (da 

Bortoluzzi, 1995)  

FASI DELLE ATTIVITÀ ERUTTIVE ( Figura 24 ) 

 
PRIMA FASE DI ATTIVITÀ VULCANICA: > 150.000 anni fa.  I prodotti vulcanici più antichi risa lgono 

a circa 150 ka e d affiorano principalmente lungo la linea di costa, nel settore sud est. Questi 

appartengono ad un complesso vulcanico attualmente in parte eroso e ricoperto dai prodotti 

dell'attività più recente (Vezzoli, 1988). Si tratta di strati di piroclastit i pomicee con intercalazioni di 

scorie che costituiscono la Formazione di Carrozza. Tali depositi formano la struttura interna di 

Monte Vezzi e sono affioranti nella falesia lungo la Spiaggia di San Pancrazio.  

I prodotti successivi a quelli d ella Formazion e di Carrozza costituiscono la Formazione Inferiore 

della Scarrupata di Barano ed affiorano lungo la Scarrupata stessa e a Punta di San Pancrazio: si 

tratta di tufi e brecce di flusso piroclastico. La maggior parte di questi prodotti è stata erosa 

dall'azi one del mare o è stata sepolta dai prodotti delle eruzioni successive.  

 

SECONDA FASE DI ATTIVITÀ VULCANICA: 150.000 ð 75.000 anni fa.  La seconda fase, di età 

compresa tra i 150.000 e i 75.000 anni fa, è testimoniata principalmente lungo i bor di meridionali  

dellõisola. Questa fase ¯ costituita quasi esclusivamente dalla messa in posto di duomi lavici. Questi 

affiorano nelle porzioni sud -orientale, sudoccidentale e settentrionale dellõisola, delineando la forma 

di unõipotetica caldera formatasi intorno ai 150 .000 anni (Chiesa et al., 1987; Poli et al., 1989). Tra 

i 75.000 e 55.000 anni fa, il vulcanismo ischitiano ha conosciuto un periodo di stasi che è 
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testimoniato sia dalla mancanza di prodotti vulcanici, sia da paesaggi erosionali localmente m arcati 

da form azioni sedimentarie. Si tratta di depositi di versante localizzati a Monte Vico e Punta 

Imperatore, o alluvionali, presenti nella Scarrupata di Barano e Porticello.  

 

 

Figura 24  - Fasi dell'attività vulcanica di Ischi a. 

 

III FASE DI ATTIVITÀ  VULCANICA: 55.000 ð 33.000 anni fa.  La terza fase, di età compresa tra 

55.000 e 33.000 anni fa, vede la ripresa dellõattivit¨ vulcanica caratterizzata dall'eruzione, 

fortemente esplosiva del Tufo Verde dell'Epomeo, responsabile del la formazione di una caldera che, 

verosimilmente, avrebbe occupato la zona che attualmente ospita la parte centrale dell'Isola. Questo 

evento determinò la formazione di flussi piroclastici che andarono a colmare parz ialmente la 

depressione calderica, in pr ecedenza invasa dal mare, e a ricoprire in parte le aree allora emerse. 

Nel complesso, questa fase eruttiva è caratterizzata da prodotti costituiti da banchi di lapilli e brecce 

pomicee di caduta con alla base una co lata di lava intercalata, che vengono ra ggruppati nella 

Formazione del Pignatiello, in quella del Tufo Verde di Monte Epomeo e nella Formazione di Citara.  

Segue un breve periodo di quiescenza, durante il quale la geografia dell'isola andava profondamente 

modificandosi a seguito dell'emersione de lla sua porzione centrale, dovuta all'instaurarsi di un 

fenomeno di sollevamento dal fondo della caldera (risorgenza) successiva all'eruzione del Tufo 

Verde del Monte Epomeo.  
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IV FASE DI ATTIVITÀ VULCANICA: 28.500 ð 18.000 anni fa.  La quarta fase di attivi tà vulcanica, 

relativamente a breve distanza dalla precedente, si concentra nel settore sud -occidentale dellõisola 

(nellõarea di Panza). Verso est, furono attivi altri centri eruttivi ubicati in corrispondenza degli Scogli 

di Santõ Anna e nellõ area di Monte di Vezzi (i centri di Monte Cotto, Monte di Vezzi e Grotta di Terra). 

Lõinizio di questa fase ¯ segnato dallõeruzione del magma trachibasaltico di Grotta del Mavone, a 

sud di Punta Imperatore, lungo la costa sudoc cidentale dellõisola, circa 28.000 anni fa.  

 

V FASE DI ATTIVITÀ  VULCANICA: 10.000 anni fa ð 1.302 d.C.  Numerose eruzioni, datate a partire 

da circa 10.000 anni fa, segnano la fine di un periodo di quiescenza e l'inizio di una fase di attività 

che si è protratta fino all'eruzione dell'Arso avvenu ta nel 1302 d.C. I prodotti di questa fase vulcanica 

sono successivi alle formazioni marine tardo -pleistoceniche e si intercalano ai potenti ed estesi 

cumuli di frana che rimaneggianoi terreni marini.  

Lõattivit¨ vulcanica di questa fase si è sviluppata sop rattutto nel settore orientale dellõisola, 

corrispondente allõarea del graben di Ischia (Vezzoli, 1988). Nell'area, oltre alle strutture regionali 

ad andamento anti -appenninico, è possibile riconoscere tutta una serie di faglie associate al 

sollevamento de l blocco risorgente del Monte Epomeo ( Figura 25 ). 

 
 

Figura 25  - Schema Geologico dell'Isola d'Ischia. Si nota al cento dellõisola, il complesso sistema di faglie che 

borda il blocco risorge nte dellõEpomeo (de Vita et al., 2010) 
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Questo fenomeno (illustrato in Figura 26 ), iniziato durante la III fase di attività vulcanica, a seguito 

dellõintrusione di nuovo magma nel sistema, ha causato il sollevamento del blocco centrale dellõisola 

di almeno 900 m negli ultimi 30.000 anni (Or si et al.,1991). Molin et al., (2003) suggeriscono che 

l'innalzamento asimmetrico del blocco sia in gran parte controllato dall'attività di faglie inverse ad 

alto angolo, nel setto re più esterno della zona di risorgenza, nel settore periferico settentriona le del 

blocco (a). Queste faglie sono direttamente indotte dal sollevamento differenziale (Acocella et al., 

2000). L'attività sismica si verifica lungo la parte più superficiale di  queste faglie innescando 

variazioni nell'attività idrotermale (b). Le fagli e normali si sviluppano nella parte più interna della 

periferia settentrionale del blocco. La loro formazione, secondo tali autori, è legata allo scorrimento 

gravitazionale dei vol umi delimitati dalle faglie inverse (c).  

 

Figura 26  - Fenomeno della risorgenza. a) configurazione attuale; b) attività sismica innescata da alcune 

faglie inverse; c) collasso del blocco sollevato a causa del proseguire dellõattività delle faglie inverse con 

contemporanea formazi one di faglie estensionali, ritenute responsabili della attuale sismicità. Interpretazione 

proposta da Molin et al. (2003).  

 

Sintetizzando, lõassetto strutturale dell'isola risulta essere caratterizzato da una caldera periferica e 

dallõalto strutturale e morfologico centrale del Monte Epomeo, interpretato come un Horst vulcano -

tettonico (Rittmann, 1930; Fusi et al., 1990; Gillot, 1982; Vezzoli, 1988), risultato del 

precedentemente descritto fenomeno di risor genza (Orsi et al., 1991).  

Chiesa e Vezzoli (1983)  suddividono strutturalmente e morfologicamente l'area di Ischia in quattro 

aree (Figura 27 ): 

1) LõHorst del Monte Epomeo (787 m s.l.m.) ¯ delimitato da faglie con dire zione N -S ed E-O. Il 

rilievo del Monte Epomeo ¯ costituito principalmente dallõenorme espandimento ignimbritico 

del Tufo Verde datato intorno a 55.000 anni fa.  

2) Il Graben di Ischia ¯ rappresentato dallõarea depressa del settore nord-orientale d ellõIsola ed 

è limitato ad ovest dalla faglia marginale del Monte Epomeo e a sud -est dalla faglia Barano -
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Carta Romana ad andamento antiappenninico (NE -SW). Litologicamente è costituito da 

prodotti sia lavici che piroclastici dei centri vulcanici recenti ( Figura 28 ). 

3) Il blocco stabile del Monte Torone -Vezzi -Cotto, che costituisce la dorsale sud -orientale 

dellõisola, ¯ limitato a nord-ovest dalla faglia Bara no-Carta Romana ad andamento NE -SW e a 

Sud-Est dal mare. Questo blocco rapp resenterebbe la testimonianza del complesso vulcanico 

antico, interessato alla fine della sua attività, intorno ai 130.000 anni fa, dal collasso 

calderico in corrispondenza dellõattuale zona centrale dellõisola. 

4) Le aree depresse margin ali dellõHorst del Monte Epomeo  sono costituite da una serie di 

accumuli di frane di crollo e di colata di materiali del Tufo Verde che hanno ricoperto gran 

parte dellõarea occidentale e meridionale, a seguito del denudamento dei fianchi pi½ ripidi 

dellõHorst. 

Attualmente il v ersante me ridionale del blocco strutturale del Monte Epomeo e il settore NO 

dellõisola sono caratterizzati da frane ascrivibili sia allõinstabilit¨ gravitativa dovuta alle forti 

pendenze dei versanti, sia allo scuotimento relativo ai forti terremoti che ha nno colpit o lõisola in 

tempi storici (Vezzoli, 1988; Alessio et al., 1996).  

I forti terremoti storici, tra cui Casamicciola del 1881 e 1883 (Cubellis, 1985; Servizio Sismico 

Nazionale, 1998), sono correlati alle faglie a direzione E -O e ONO-ESE che bordano  il settore più 

settentrionale dellõisola; la deformazione recente ¯ localizzata nella fascia settentrionale che va da 

Casamicciola alle propaggini settentrionali del Monte Epomeo (Alessio et al., 1996).  

Lõorientazione del sistema estensionale del settore settentrionale di Ischia, consistente con il campo 

di deformazione regionale  recente ed attuale (Fusi et al. , 1990), suggerisce una possibile relazione 

tra il campo di deformazione regionale e la dinamica recente dellõisola. Lo stato deformativo 

dellõisola risulta governato sia dal campo di stress regionale sia dai fattori che det erminano la 

risorgenza calderica.  

I sistemi di faglie che interessano l'isola possono essere distinti in quattro gruppi (Nappi, 2006):  

a. faglie ad orientazione E -O e ONO-ESE che bordano il settore nord del Monte Epomeo;  

b.  il sistema di faglie NE -SO che taglia i depositi del settore orientale;  

c. faglie ad orientazione NO -SE relative al settore NO dellõisola; 

d.  le faglie NNO -SSE e N-S che bordano il settore orientale ed occidentale del Monte Epomeo.  
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Figura 27  - Schema strutturale dellõIsola dõIschia. 1) Horst di M. Epomeo. 2) Aree depresse marginali allõHorst. 

3) Dorsale di M.te Vezzi -Torone -Cotto, Panza e Monte Vico. 4) Graben dõIschia (Chiesa & Vezzoli, 1983). 
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Figura 28  - Centri attivi negli ultimi 10 ka, divisi per età (10 -4.3 ka e 2.9 ka - 1302 AD), e per tipo di attività 

(effusive lave, effusive duomi, esplosive magmatiche, freatomagmatiche e miste), da CPV -TdL Ischia (2016)  

 

3.2 Asse tto geomorfologico  

 

Lõisola d õIschia copre un õarea di circa 46 km
2

 e, da un punto di vista morfologico, è dominata dal 

rilievo centrale del M. Epomeo (787 m s.l.m.) e dall õallineamento NE -SW dellecime di M. Vezzi, M. 

Barano e M. C otto, nel settore sud -orie ntale . La costa  dellõisola è caratterizzata, a sud, da versanti a 

picco sul mare, intercalati a promontori, e da  versanti che degradano dolcemente verso il mare, con 

subordinati tratti a falesia, per la  restante parte . 

Lõassetto geomorfologico dellõisola ¯ costituito da lineamenti che caratterizzano movimenti 

gravitativi , dovuti sia alla recente attivit¨ vulcanica che alla complessa storia tettonica. Lõevento 

vulcano -tettonico che ha maggiormente controllato lõevoluzione geodinamica dellõisola ed i processi 
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morfodinamici ¯ costituito dal sollevamento dellõhorst del Monte Epomeo. Il settore centrale 

dellõisola ¯ quindi quello coinvolto nel processo deformativo, mentre circa la met¨ dellõisola ¯ 

caratterizzata dalla presenza di depositi gravitativi, mudflow e debris avalanche, che evidenziano 

lõevoluzione geomofologica del Monte Epomeo in tempi relativamente recenti.  

Tale attivit à gravitativa si manifesta attraverso fenomenologie superficiali, che spesso interessano 

le coltri detritiche lungo i versanti accliv i del Monte Epomeo e  frane di crollo/ribaltamento, che 

invece sono molto frequenti lungo le falesie della fascia costiera, ma è la stessa attività è 

caratterizzata anche da deformazioni profonde potenzialmente collegate a grandi frane in roccia 

(CPV - TdL Ischia, 2016 , Figura 29 ). Tra  queste, va segnalata la deformazione gravitativa profond a 

che interessa il Monte Epomeo nella sua porzione occidentale, corrispondente al Monte Nuovo (e.g., 

Della Seta et al.  2015 ). Il possibile collasso di Monte Nuovo sul versante NO dell õEpomeo  potrebbe 

essere accelerato da eventi sismici, verosimilmente a  bassa frequenza (Lenti etal., 2015). Al 

contrario, Paparo e Tinti (2017) ipotizzano un possibile innesco da parte di  eventi simili al terremoto 

di Casamicciola del 1883. Tale collasso rappresenterebbe uno  scenario di grande frana in roccia 

che, oltre a d investire il settore sottostante della costa,  potrebbe generare uno tsunami di notevole 

dimensione, con impatto significativo sull õisola e su ampi tratti della costa campana (Zaniboni et al., 

2013).  

 

 

Figura 29  - Distribuzione spaziale di (a sinistra) rock avalanche e della DGPV (deformazione gravitativa 

profonda di versante) di Monte Nuovo e (a destra) di fran e impulsive superficiali (da CPV - TdL Ischia, 2016).  

 

Le linee di drenaggio e lõorografia superficiale enfatizzano il non -equilibro ipsometrico del profilo 

dellõisola, dove in alcuni settori, specie quello occidentale ed orientale, manca un ben definito 

sistema superficiale di linee di deflusso naturali ( Figura 30 ). 

I bacini imbriferi più rilevanti si segnalano a Nord di Casamicciola e di Lacco Ameno, a Ovest di 

Forio, Succhivo e Serrara e a Est di Ischi a. 
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Per quant o riguarda Casamicciola  Terme , le acque piovane, scorrendo lungo le cave Buceto ð Puzzilo, 

Leccie-Fasaniello e Celario - Sinigallia confluiscono in un unico alveo in località Piazza Bagni per poi 

sfociare nel porto di Casamicciola.  

Il Bacino di Lacco Ameno,  da Cava del Monaco si immette, invece, in Cava la Rita per poi proseguire 

verso il porto , interessando marginalmente la porzione più occidentale del territorio comunale di 

Casamicciola Terme . Poco incisi gli alvei dal lato ovest di For io mentr e, il bacino  di Serrara  presenta 

numerose aste più profonde che sfociano sulla spiaggia dei Maronti.  

Il bacino pi½ importante dellõintera isola ¯ quello del Rio Corbore che, nato in zona Monte Vezzi 

attraversa tutto il territorio comunale e , oltrepassati i Pilastri , sfocia nella costa.  

 

 

Figura 30ðPrincipali linee di drenaggio superficiale di Ischia (Vezzoli 1888)  

 

La lunghezza media dei segmenti idrici non è mai superiore a 2 km, con un rapporto di biforcazione 

tra 2 e 5.7 ed una densità di drenaggio tra 0.47 a 2.09 km/km
2

). 

 

Geomorfologia del territorio comunale di Casamicciola Terme  

Il territorio comunale di Casamicciola Terme ¯ ubicato nella porzione settentrionale dellõIsola di 

Ischia e si estende per quasi 6 km
2

 dal crinale del Monte Epo meo -Punta Ietto (tra 786 e 680 m s.l.m.) 

fino alla costa settentrionale dellõisola. Il territorio comunale di Casamicc iola Terme  dal punto di 

vista geom orfologic o risulta molto vario in quanto è possibile identifica re aree ben dis tinte dal punto 

vista geol ogico -morfologico,al di sopra delle quali si estendono , in modo spesso irregolare , i vari 

nuclei abitati.  
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Settore orientale  

Partendo dal settore orientale, dal Fosso del Puzzillo fino al confine col Comune di Ischia, il territorio 

è caratterizzato dallõallineamento a direzione N -S dei coni vulcanici del Bosco della Maddalena, del 

Rotaro edel Monte Tabor, dove si alternano scorie e colate la viche tardo -oloceniche e dalla 

prospiciente fascia costiera che da Contrada Perrone prosegue perPunta della Scrofa e B agnetielli 

fino a Castiglione.  

 

Figura 31  ð Casamicciola vista da mare: a destra il monte Epomeo , a sinistra i coni del Bosco della Maddalena, 

del Rotaro e del Monte Tabor  (foto RTP Toscano -Cuccurullo -DõAnna) 

 

Il Complesso del Rota ro comprende una serie di edifici allineati lungo una fessura con direzione NW -

SE, con migrazione dei centri eruttivi da SE a N W (Rittmann, 1930; Vezzoli, 1988).  Lõedificio pi½ 

antico è il cono del Bosco della Maddalena a cui seguono i coni del Rotaro e qu elli di Punta della 

Scrofa (Figura 32 ). 
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.  

Figura 32  - Mappa Geologica della parte est della Caldera di Ischia. Da Vezzoli et al., 2009.  

 

Settore meridionale  

Il settore meridionale del terri torio comunale, invece, posto alle pendici del  Monte Epomeo , 

corrisponde allõacclive versante nord del Monte Epomeo, or ientato in direzione ovest -est,  dove 
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affiora lõomonimo Tufo Vede, e alla contigua dorsale di Colle Ietto-Buceto a  direzione SW -NE, dove 

affiorano le argille marine della Unità di Cava Leccie e le sottostanti Sabbie  epiclastiche di 

Campomanno . Escludendo i crinali, inquesto settore lõorografia ¯ abbastanza articolata per 

lõalternarsi di morfologie ad anfiteatro, come a  contrada Montagnone, P antane ed Ervaniello, di rilievi 

collinari pedemontani inframezzati da profonde  incisioni vallive torrentizie dette òcaveó, a 

orientamento  S-N, e di terrazzi morfo -strutturali a orientazione W -E. Tale complessità morfologica è 

da porsi in relazione sia all apresenza di grandi accumuli e nicchie di frana antiche e recenti, presenti 

fino al margine dellõabitato (Maio,Santa Barbara), sia alla complessa intersezione di faglie normali a 

direzione W -N e NW-SE che dislocano e  ribassano complessivamente verso nord i l versante 

settentrionale dellõEpomeo.  

 

 

Figura 33  - Mappa morfostrutturale del settore nord ed ovest dell'Isola d'Ischia. Da Della Seta et al., 2012  
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Settore centro -occidentale  

Il settore centro -occidentale  del territorio comun ale si estende per oltre 500 m in senso 

longitudinale, lungo la direzione W-E, dalla  Sorgente La Rita fino a lambire il rione Bagni; più ad est 

esso si raccorda con località Gurgitello, a monte di  Piazza Bagni. Nel complesso si tratta di unõarea 

morfologic amente ribassata, con quote comprese tra 60 e110 m s.l.m., ubicata ai piedi d el versante 

settentrionale dellõEpomeo e delimitata a nord dallõallineamento delle colline di Grande Sentinella, 

Piccola Sentinella e Paradisiello. Lõarea ¯ caratterizzata dallõaffioramento  di depositi di frana e di 

piede di versante; ovvero  unità della Gr ande Sentinella  e depositi di origine mista torrentizio e debris 

flow  derivanti dallo smantellamento del Tufo Verde e della Formazione di Colle Ietto, 

successivamente alrapido sol levamento, o risorgenza, del blocco del Monte Epomeo avvenuto nel 

tardo Pleis tocene superiore -Olocene. Lõidrografia superficiale mostra una maggiore complessit¨ 

rispetto ai settori contigui. Il reticolo è  infatti caratterizzato dalla presenza di segmenti l ineari 

orientati W -E, da numerosi gomiti di cattura e dadeflessioni delle cav e, che testimoniano un forte 

controllo strutturale esercitato sugli impluvi da faglie efratture a direzioni prevalenti W -E e WNW-ESE 

(Vezzoli, 1988).  

 

 

Figura 34ðSbocco del v allone Sinigallia ð Leccie in prossimità di Via Nizzola, a monte di Piazza Bagni.  

A tal proposito occorre anche notare come learee di Piazza Bagni, a est, e quella di La Rita, a ovest, 

rappresentino oltre che zone di risorgenza di acq ue termali anche zone di recapito delle acque 

superficiali raccolte a monte dai bacini imbriferi sovrastanti,  bacino dellõOmbrasco e delle Pantane 

rispettivamente.  
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Settore settentrionale  

Il settore settentrionale del territorio comunale di Casamicciola  Terme è quasi completamente 

edificato e  urbanizz ato. Esso corrisponde  alla fascia costiera pianeggiante a ovest di Perrone, ovvero 

Rione Marina e  Porto; al rilievo tabulare terrazzato di via Eddomade, che si attesta a quota 20 -30 m 

s.l.m. e che si raccord a con la fascia costiera mediante una ripida scar pata; ai già citati rilievi di 

Grande Sentinella, Piccola Sentinellae Paradisiello, con sommità a quote comprese tra 85 e 124 m 

s.l.m. e separati tra loro da blandi avvallamenti  a direzione NNE -SSW. Nella zona affiorano sempre i 

depositi sedimentari di fra na e di smantellamento del  Tufo Verde e della Formazione di Colle Ietto, 

intercalati a depositi piroclastici primari , quali i Tufi di Casamicciola  e cineriti argillificate  e alle Lave 

della  Fundera affiorant i lungo il versante NW della Grande Sentinella (Sbrana &Tocccaceli, 2011). I 

versanti dei rilievi sono molto regolari e verosimilmente controllati da linee di faglia a  direzione W -

E e NNE-SSW.  

 

Figura 35  - Piana costiera di Casam icciola vista dal Belvedere.  

 

3.3 Assetto stratigrafico  

Lõisola dõIschia rappresenta la parte emersa di un grande campo vulcanico che si estende da Procida 

ai vulcani sottomarini dellõoff -shore occidentale ischitano . Il campo vulcanico si sviluppa su unõarea 

di 42 kmq circa, allungata in direzione circa est -ovest, costituito da vulcani di dimensioni 

relativamente piccole, da strutture calderiche quale quella ischitana legata alle grandi eruzioni 

esplosive pliniane ed ignimbriti che del sintema del Rifugio di  San Nicola. Lõattivit¨ di Ischia antica 

(registrata dalle lave e piroclastiti dellõomonimo Sintema di Ischia Antica) si sviluppa da più di 150 

ka a circa 75 ka fa con un vulcanismo areale dominato da coni di tufo idromagmatic i, duomi lavici 

affioranti in areali lungo il tratto costiero tra Punta Imperatore, Punta Chiarito -Sorgeto, SantõAngelo 

e Punta della Signora, Scarrupata di Barano, Carta Romana, Ischia Ponte.  Le successioni più antiche  
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presenti sullõisola dõIschia sono ricoperte da depositi piroclasti ci legati ad eruzioni esplosive 

avvenute intorno a 30ka  (Figura 36 ). I depositi di questo tipo di eruzioni, che sono comuni nella 

storia eruttiva di Ischia, sono rappresentati dai banchi di scorie  saldate che si est endono da Ischia 

Ponte, al Torone, a Mon te di Vezzi. Le successive unità  laviche di Punta Imperatore e di SantõAngelo 

sono interessate da una superfici e di ab rasione marina con a luoghi associate sabbie fossilifere 

sviluppata tra i 7 e 98 ka. Depositi dell õattivit¨ esplosiva di tipo pliniano ed ignimbritico, avvenuta 

intorno ai 98 ka fa in forma molto più intensa di quella del Vezzi -Torone, formati da sequenze di 

livelli di pomici pliniane e depositi di brecce piroclastiche co -ignimbritiche, sono esposti a Punta 

Imperatore, SantõAngelo e San Pancrazio. Il periodo successivo compreso tra i 98 ka ed i 73 ka 

registra esclusivamente lõeffusione di lave nellõarea NO, Duomo del Vico e SE, lava di Parata. I depositi 

piroclastici emessi tra 73 ka e 56 ka costituisco no nel loro insieme la successione dei tufi che 

formano il sintema di Rifugio San Nicola. Con lõeruzione del canale dõIschia inferiore, si apre questa 

fase dellõevoluzione di Ischia, seguita dalla messa in posto delle piroclastiti di Pignatiello, 

successio ne di strati di pomici pliniane e depositi di ash-flow con paleosuoli intercalati. Con le 

eruzioni di Pignatiello  ha inizio lõindividuazione della caldera di Ischia che raggiungerà la forma 

attuale alla fine del ciclo eruttivo parossistico. A tetto delle p iroclastiti di Pignatiello si collocano i 

prodotti del Canale dõIschia superiore e di Fiumicello, seguiti dai depositi di almeno 3 grandi 

eruzioni, pliniane e volventi ad ignimbritiche, distinte, in ordine stratigrafico dalla più antica alla più 

recente, in : tufi del Pizzone, tufi dei Frassitelli e Tufo Verde del Monte Epomeo, il cui spessore 

cumulativo totale supera i 600 -700 m e formanti il blocco risorgente d ellõEpomeo. Questi depositi, 

individuati da perforazioni geotermiche nel sottosuolo della caldera in aree non interessate dalla 

risorgenza, mostrano situazioni stratigrafiche simili a quelle presenti nel blocco  sollevato. A tetto di 

queste unità si colloca no le piroclastiti della Secca dõIschia datate in questo lavoro a circa 60 ka. La 

successione dei tufi mostra una trasformazione idrotermale pervasiva dellõintera sequenza mettendo 

in evidenza che la successione dellõEpomeo è stata interessata da circolazi one idrotermale di alta 

temperatura. Lõinizio della risorgenza del centro della caldera, causata con tutta probabilità da una 

importante rialimentazione magmatica del laccolite ischitano, ha favorito la circolazione idrotermale 

pervasiva nelle ignimbriti p robabilmente anche a causa di un intenso trasferimento di massa ed 

energia per degassamento delle nuove masse magmatiche intruse superficialmente. Riassumendo 

quindi, lõacme esplosivo avvenuto nel campo vulcanico per lo pi½ intorno ai 60 ka (tra 73 e 56 ka) 

provoca la formazione di una struttura calderica regionale parzialmente colmata da depositi 

igni mbritici con diverso grado di saldatura; nella conca calderica invasa dal mare, i depositi 

piroclastici vengono rapidamente idrotermalizzati sotto lõinfluenza di un sistema idrotermale 

dominato da acqua di mare, il cui motore termico e rappresentato dal la ccolite trachitico intruso a 

bassa profondità.  

Nel periodo successivo la caldera ischitana si riattiva e, con un meccanismo connesso alla 

rialimentazione dell a camera magmatica, la parte centrale della caldera si solleva andando 

progressivamente a formare il blocco del Monte Epomeo. Lõinizio della risorgenza non ¯ ben 

inquadrata dal punto di vista cronologico, ma vari dati concorrono a suggerire che lõuplift in izia 

probabilmente subito dopo la crisi esplosiva conclusa intorno a 56 ka. Tufi gialli stratifica ti 

appoggiati alla faglia bordiera occidentale ed aventi età comprese tra 38 e 33 ka testimoniano che 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA -  STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA DI III LIVELLO  

COMUNE DI CASAMICCIOLA TERME 

48 

RTP geologi Toscano - Cuccurullo -DõAnna 

il blocco dellõEpomeo era gi¨ largamente sollevato in questo intervallo di tempo. La successione del 

blocco risorgente, alla sommità nordorientale, è rico perta in discordanza da sedimenti fossiliferi 

riferiti al Pleistocene superiore (argille e sabbie di cava Leccie). Anche questi dati confermano che il 

solleva mento della porzione centrale della caldera e iniziato in ambiente sottomarino, 

probabilmente poco  dopo la formazione della caldera stessa, avvenuta intorno a 60 -56 ka, e 

proseguendo successivamente, anche settorialmente in modo differenziato, in epoca sto rica. Il 

vulcanismo post -risorgenza si presenta molto attivo con centri eruttivi dispersi sullõintero campo 

vulcanico. Bocche eruttive che hanno dato origine alle piroclastiti di Ciglio, ai tufi di Serrara -Cava 

Petrella, Pizzi Bianchi, Maronti, Testaccio s ono localizzate sulle faglie bordiere del blocco risorgente. 

Lõattivit¨ esplosiva pi½ recente si sviluppa nel settore SO ed O dellõisola e nelle aree marine prossime 

allõisola negli stessi quadranti del campo vulcanico. Per lo pi½ i centri eruttivi sono di tipo esplosivo 

ma non mancano a terra i duomi lavici e le colate di lava (Grotta del Mavone). I d epositi si collocano 

tra circa 30 ka e circa 18 ka e sono stati raccolti nella parte basale del sintema dellõIso1a dõIschia. 

La messa in posto dei duomi di Co sta Sparaina e di Trippodi, avvenuta tra 16 e 14 ka sulle strutture 

bordiere orientali del Monte E pomeo, concorre probabilmente allõulteriore sollevamento e/o 

riassestamento del blocco centrale risorgente rispetto al settore orientale. Il periodo successiv o vede 

un rallentamento del vulcanismo che allõinizio dellõOlocene si localizza nel settore settentrionale del 

campo vulcanico: tra 8 e 6 ka si attivano centri esplosivi idromagmatici nellõarea oggi occupata dal 

Complesso del Rotaro. A questa attività sono  da ascrivere i tufi di Cava del Puzzillo e di Casamicciola 

e la messa in posto dei duomi della Fu ndera e del complesso dello Zaro. In relazione alla evoluzione 

vulcano tettonica dellõIsola, con il sollevamento del blocco centrale, le propaggini occidentale 

(versante di Forio), settentrionale (versante di Casamicciola) e meridionale (versante dei Maron ti) 

subiscono diffusi collassi di settore con la messa in posto di debris avalanche molto estese che si 

sviluppano verso le aree costiere e marine, raggiungen do distanze dellõordine di 10 km dalla costa 

a nord ed ovest e di circa 40 km a sud, dando origine  ai depositi che caratterizzano le morfologie 

dei fondali marini circostanti lõisola. I depositi di debris avalanches sono ricoperti nei settori emersi 

insulari da sedimenti marini associati a superfici terrazzate ben visibili nellõarea di Lacco Ameno, 

Casamicciola e nel settore meridionale dellõanfiteatro di Serrara Fontana. Nelle aree marine 

circostanti lõisola i depositi di debris avalanches sono ricoperti d a spessori ridotti di sedimenti di 

piattaforma interna prossimale (depositi di blocchi e ciottoli formati dallo stesso materiale delle 

debris avalanches , depositi sabbiosi da grossolani a lini e depositi di sabbie pelitiche e peliti). Sui 

depositi di debri s avalanche si osservano inoltre vari ordini di terrazzi che si sviluppano alle quote 

di -5, -10 e  -20 m. Questi terrazzi riflettono sia lõinnalzamento del livello del mare avvenuto negli 

ultimi 10.000 anni sia movimenti verticali di sollevamento e subside nza dellõintero campo vulcanico, 

legati con tutta probabilità alla evoluzione del sistema magmatic o ischitano.  
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Figura 36 - Schema dei rapporti stratigrafici tra le unità litostratigrafiche e le unità sintemiche dei depositi 

vulcanici ed epiclastici (da Foglio 464 Ischia, scala 1:10.000, Progetto CAR.G. Regione Campania, 20 11)  
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Per la descrizione dei substrati geologici e dei terreni di copertura individuati nel territorio comunale 

di Casamicciola si è fatto riferimento alle seguenti carte:  

¶ Carta Geologica dõItalia progetto CARG in scala 1:50.000 Foglio 404 ð òIsola dõIschiaó; 

¶ Carta Geologica ôõISOLA DõISCHIAõõ in scala 1:10.000 ð REGIONE CAMPANIA assessorato 

difesa suolo, 2011;  

¶ Volcanological map of Ischia Al essandro Sbrana, Paola Marianelli, Giuseppe Pasquini, Scala 

1:10.000, 2018;  

¶ Carta Geolitologica allegata allo studi o òPrimi interventi urgenti di protezione civile 

conseguenti allõevento sismico che ha interessato il territorio dei comuni di Casamicciola 

Terme, di Forio e di Lacco Ameno dellõIsola di Ischia il giorno 21 agosto 2017ó. 

 

 

Figura 37  - Carta Geologica CARG F. 464, Isola d'Ischia  

 

Di seguito  vengono illustrati , in un grafico a torta, i valori in percentuale dei terreni di copertura e 

dei substrati presenti sul territorio comunale da cui si evince che i terreni di copertura affiorano per 

il 62% mentre i substrati per il 38% (vedi Figura 38 ). 
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Figura 38  - Distribuzione percentuale delle coperture e dei substrati affioranti.  

 

Substrati Geologici  

 

I substrati geologici aff iorano per il 38% nellõarea di studio. Questo 38 %, assunto come 100% di 

substrato geologico, si suddivide con netta prevalenza delle f ormazioni dello SFALS (ovvero unità 

geologico -tecnica ôõSubstrato fratturato alterato e stratificatoõõ, secondo la carta Geologico Tecnica 

degli ICMS2008 e relativi Standard di rappresentazione Cartografica ) affioranti per il 56% in 

particolare a NW, essendo costituiti dalle lave del Monte Rotaro. I substrati SFGRS  (ovvero ôõSubstrato 

Granulare Fratturato e Stratificatoõõ) si rinvengono per il 33%, a SW e corrispondono alle formazioni 

del Monte Epomeo ed allõUnit¨ di Campomanno mentre gli SFCO  (ovvero ôõSubstrato Fratturaro 

Coesivoõõ) affiorano per il rimanente 11% nel  settore  centro meridionale . 
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Figura 39  - Distribuzione percentuale dei substrati affioranti.  

 

I substrati geologici affioranti nel territorio comunale di Casamicciola sono i seguenti:  

¶ SFGRS ðIn questo complesso sono s tati accorpati i seguenti termini: deposito costituito da 

alternanza di  depositi tufacei massivi affetti da alterazione idrotermale e da brecce 

piroclastiche costituite da bombe scoriacee ed abbondanti litici lavici. Depositi afferenti al 

Tufo del Pizzone, a l Tufo di Frassinelli e al Tufo Verde del Monte Epomeo del Sintema de l 

Rifugio di San Nicola, ai Tufi di cava Puzzillo del subsintema di La Rita -Monte Caccaviello, al 

Membro di Pietra Vono del Sintema dell'Isola d'Ischia e ai Tufi di Casamicciola del Sinte ma 

dell'Isola d'Ischia, subsintema di La Rita -Monte Caccaviello.  Si presentano alterati/fratturati 

e/o ricoperti da corpi di frana. Depositi arenitici e siltitici massivi e/o sottilmente stratificati. 

Presenza di ciottoli e blocchi sparsi di tufacei e subo rdinatamente lavici. Presenza di olistoliti 

di spessore plurimetrico.  Moderatamente addensati (Codici CARG: CPMa, CPMb, PZE, TCN, 

TFS, TIL, TME). Risultano molto diffusi in affioramento le Unità di Campomanno (Figura 40  e 

Figura 41 ) ed il tu fo verde del Monte Epomeo . 
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Figura 40  - Unità di Campomanno d el Sintema  dellõIsola dõIschia, in affioramento lungo le pareti del vallone 

Sinigallia ð Leccie in prossimità di Via Nizzola, a monte di Piazza Bagni  

 

 

Figura 41  ð Particolare Unità di Campomanno del Sintema dellõIsola dõIschia in affioramento lungo le pareti 

del vallone Sinigallia ð Leccie in prossimità di Via Nizzola, a monte di Piazza Bagni  

 

¶ SFCO - In questo complesso sono stati accorpati i s eguenti termini: Deposi ti argillosi, 

argilloso -siltosi e siltoso -sabbiosi di natura piroclastica, fossiliferi, con locali intercalazione 

di lenti sabbiose. Passano verso l'alto a sabbie da medio -fini a grossolane, con componente 

quarzosa, sempre più preval enti fino a chiudere la  sequenza dell'unità sedimentaria marina. 

Lo spessore varia da 5 a 40m. Lo stato di coesione è elevato (Codici CARG: b, VEC, CJT).  

Risulta particolarmente diffusa lõUnit¨ di Cava Leccie . 

¶ SFALS - In questo complesso sono stati accorpa ti i seguenti termini: Depositi costituiti da 

successioni di lave, piroclastiti, brecce piroclastiche stratificate in strati, da depositi 

epiclastici marini, costituiti da livelli da centimetrici a decimetrici di siltiti e areniti, da lave 

scoriacee a bloc chi, da tufi gialli str atificati formati da un'alternanza di livelli di tufi cineritici 
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e da depositi di spiaggia cineritici e sabbiosi stratificati. Depositi afferenti ai Tufi di Cava 

Puzzillo del subsintema di La Rita -Monte Caccaviello, al Membro del Mon tagnone inferiore 

del Sintema dell'Isola d'Ischia, all'Unità di Cava Celario del Sintema del Rifugio di San Nicola 

e alle Lave e piroclastiti del Bosco della Maddalena (Membro di Cognolo) del Sintema dell'Isola 

d'Ischia. Si presentano alterati/fratturati e /o ricoperti da corpi d i frana (Codici CARG: h3, b2, 

PUZa, PUZb, BGI, MIT, PUT1, PUT2, BMD1, BMD2a, BMD2b, BMD3; MMH1, MMH2, MMH3, TBR, 

RTA, ECV, SNA2). Lo SFALS affiora in maniera prevalente nella porzione orientale del territorio 

comunale (Monte Rotaro) dove r isulta particolarmente diffus o il Complesso della Maddalena 

e le lave di Punta della Scrofa.  

 

Figura 42  - Complesso del la Maddalena fotografato da via Castiglione  

¶ SFLP - Lave trachitiche massive di colore grigio porfiriche a sanidino, del duomo della Fundera 

(Codice CARG: FUD). Le Lave della Fudera affiornano unicamente in una piccola zona ad est 

della Grande Sentinella.  
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Figura 43  - Affioramento lavico della Fudera - foto dr.ssa Alessia Iannotta  

 

Nella successiva Tabella 5 si riepilogano tutti i substrati geologici affioranti.  

 

Tabella 5 - Riepilogo substrati affiornati nel territorio comunale di Casamicciola Terme.  

Codice 

CARG 
Descr izione Substrati  

BMD1 

Lave e piroclastiti del Bosco della Maddalena (Membro di Cognolo) del Sintema dellõIsola 

dõIschia, costituito da brecce piroclastiche stratificate dello spessore di circa 10-20m in 

strati di lapilli e bombe pomicee e scoriacee trachi tiche e abbondanti litici lavici.  

BMD2 
Membro del Fondo dõOglio costituito da livelli di lapilli e bombe scoriacee talora saldati 

legati allõattivit¨ esplosiva del duomo del Fondo dõOglio 

BMD3 
Membro de le Quercie dato da un deposito dello spessore di 2m , formato da brecce 

stratificate di bombe e lapilli pomicei alternati a livelli di ceneri.  

CJT 

Unità di Colle Jetto del Sintema di Buceto, Subsintema di Fasaniello, costituita da 

epiclastiti di ambiente marino, formate da silt iti di colore bianco e avana,  da massive a 

sottilmente stratificate. A luoghi costituita da alternanze di livelli litificati cineritici e di 

livelli arricchiti in pomici sub arrotondate e clasti di tufi. Si presentano moderatamente 

addensate.  

CPMa 

Unità d i Campomanno del Sintema dell õIsola dõIschia Subsintema di Fasaniello, costituita 

da epiclastiti da debolmente a mediamente litificate, di colore giallastro e verdastro, da 

massive a debolmente strutturate, composte da cineriti fini e grossolane, litici la vici e 

tufi in matrice fine a rgillosa di colore dal verdastro al giallo, derivanti dallo 

smantellamento della successione dei Tufi di Monte Epomeo e da sedimentazione di 

ambiente marino, moderatamente addensati. Sono presenti olistoliti plurimetrici e 

most rano strutture di slumping.  

CPMb 

Unit¨ di Campomanno del Sintema dellõIsola dõIschia Subsintema di Fasaniello, costituita 

da epiclastiti da debolmente a mediamente litificate, di colore giallastro e verdastro, da 

massive a debolmente strutturate, composte da cineriti fini e grossolan e, li tici lavici e 

tufi in matrice fine argillosa di colore dal verdastro al giallo, derivanti dallo 

smantellamento della successione dei Tufi di Monte Epomeo e da sedimentazione di 
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Codice 

CARG 
Descr izione Substrati  

ambiente marino. Sono dati da depositi epiclastici siltosi e sabbiosi di c olore  giallastro, 

massivi o debolmente laminati, intensamente fratturati e alterati, moderatamente 

addensati.  

ECV 

Unità di Cava Celario del Sintema del Rifugio di San Nicola, costituita da depositi 

epiclastici marini, costituiti da livelli da centimetrici  a decimetrici di siltiti e areniti, di 

colore dal grigio chiaro al verde chiaro al bruno, massive o debolmente laminate, 

intensamente fratturate e intersecate da vene e noduli idrotermali di colore verde, 

costituiti da smectiti.  

FUD 

Lave del la Fundera, d el sub sintema di L a Rita-Monte Caccaviello, costituite da lave 

trachitiche massive di colore grigio porfiriche a sanidino, del duomo della Fundera, con 

spessore di 25m.  

MMH1 
Membro del Maschiata costituito da lave scoriacee di colore grigio scuro, porfir iche a 

sanidino, del duomo della Maschiata.  

MMH2 
Membro del Montagnone inferiore del Sintema dellõIsola dõIschia, costituito da lave 

scoriacee a blocchi di colore nero a composizione trachitica.  

MMH3 

Membro del Montagnone superiore costituito da deposit o piroclastico grossolanamente 

stratificato, di lapilli e bombe scoriacee dense di colore nero o rosso con subordinati 

litici lavici, clasto sostenuto.  

PUT1 

Membro di Pietra Vono del Sintema dellõIsola dõIschia, costituito da brecce piroclastiche 

formate da bombe scoriacee nere e abbon danti litici lavici, clasto sostenute, di caduta, 

che formano il cono di scorie del Castiglione.  

PUT2 
Membro di Perrone del Sintema dellõIsola dõIschia, costituito da lave a blocchi di colore 

grigio scuro, porfiriche a sanid ino.  

PUZa 

Tufi di ca va Puzzill o del sub sintema di L a Rita-Monte Caccaviello, costituiti da lave 

massive di colore grigio, molto porfiriche a sanidino con spessore di 40m a 

composizione trachitica.  

PUZb 

Tufi di Ca va Puzzillo del sub sintema di L a Rita-Monte Caccaviello, costituiti da tufi gialli 

stratificati formati da unõalternanza di livelli di tufi cineritici e strati sottili e medi di tufi 

ricchi di lapilli pomicei con strutture duniformi ed impronte di caduta, con intercalati 

livelli massivi talvolta  ricchi di litici . 

PZE 

Tufo del Pizzone del Sintema del Rifugio di San Nicola, costituiti da tufi massivi da 

fortemente saldati a saldati a tessitura eutaxitica, di colore grigio chiaro -verdastro 

chiaro, costituiti da fiamme talora scoriacee fortemente po rfiriche a sanidi no di 

composizione rachitica, lapilli pomicei, cristalli di alcali -feldspati e biotite, clasti litici 

minuti in matrice cineritica, blocchi anche metrici di sieniti. Il loro spessore supera i 

150m.  Depositi di flusso piroclastico sediment ati in ambiente s ottomarino. I tufi sono 

affetti da alterazione idrotermale. Completano verso il basso la sequenza di unità 

tufacee ignimbritiche i drotermalizzate intracalderiche  che formano il blocco risorgente 

dellõEpomeo.  

TCN 

Unità di Toccaneto del Si ntema di Buceto Subsintema di Piani di San Paolo, costituita da 

sabbie fini di colore bianco da sciolte a debolmente litificate, massive e a luoghi 

debolmente strutturate,  costituite prevalentemente da frammenti di vetro e pomici. Le 

sabbie contengono nodu li sferic i carbonatici e clasti di argille con macrofossili. Hanno 

spessore di 2 -3m.  

TFS 

Tufo di Frassinelli del Sintema del Rifugio di San Nicola, costituiti da tufi cineritici di 

colore giallastro e giallo verdastro, massivi, ricchi in pomici e fiamme, contenent i scorie 

convolute e appiattite, litici lavici, tufi e sieniti. Si riconoscono almeno cinque unità di 

flusso di spessore pluridecametrico con alla base livelli lentiformi plurimetrici di brecce 

massive ricche di litici lavici, lave idrotermalizzat e, tufi v erdi, sieniti, a luoghi in matrice 

cineritica grossolana. Alla base della sequenza spesso di 30 -40m è presente un deposito 

di breccia piroclastica di colore verde scuro, costituita da litici lavici, in matrice di lapilli 

pomicei. La matrice è sost ituita da  minerali secondari di alterazione idrotermale. Al tetto 

sono leggermente stratificati. Lo spessore è di circa 300m.  

TIL 

Unità di Cast iglione del Su bsintema di La Rita -Monte Caccaviello, costituita da depositi 

di spiaggia cineritici e sabbiosi st ratificati di colore grigio verdastro e marrone chiaro, 

sabbie e sabbie siltose fossilifere ricche in microfossili a componente piroclastica, 
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Codice 

CARG 
Descr izione Substrati  

massive e a stra tificazione incrociata di spessore 25m.  La formazione è fagliata e tiltata 

verso est.  

TME 

Tufo Verde del Monte Epomeo del Sintema del rifugio di San Nicola, dato da tufi massivi 

di colore da verde chiaro, costituiti da lapilli e bombe pomicee e scoriace e trachitiche, 

porfiriche a sanidino centimetriche  e biotite, subordinati clasti litici minuti e a bbondanti 

cristalli di alcali feldspati centimetrici e biotite immersi in matrice cineritica e 

micropomicea. Alla base dellõunit¨ sono presenti livelli saldati e brecce ricche di litici. Il 

deposito piroclastico è idrotermalizzato in maniera pervasiva. Le pomici e la matrice 

cineritica originaria sono sostituite da unõassociazione di minerali idrotermali di 

neoformazione di alta temperatura. Verso lõalto la granulometria del deposito tende a 

diminuire e la colorazione tende al giallo ocra. Lo spessore è di 200m circa.  

VEC 

Unità di Cava Leccie del Sintema di Buceto Subsintema di Piani di San Paolo, Formazione 

di Colle Jetto data da successione di argille, argille siltose e sabbiose grigie e grigio -

azzurre, fossilifere, con locali intercalazione di lenti sabb iose, argille brune e giallo ocra, 

con lenti di sabbie. Passano verso lõalto a sabbie giallo-rossiccie, da medio -fini a 

grossolane, con compone nte quarzosa, sempre più prevalenti fino a chiudere la 

sequenza dellõunit¨ sedimentaria marina. Lo spessore varia da 5 a 40m. Lo stato di 

coesione è elevato.  

BGI 

Piroclastiti di Bagnetielli costituiti da livelli di ceneri e pomici di caduta, di colore 

gri gio e biancastro, alternati a livelli di ceneri e pomici a laminazione incrociata e dune 

ben sviluppate di corren ti di densità piroclastiche, freatomagmatici, non litificati, non 

correlabili ad un centro eruttivo ben definito.  

MIT 
Lave del Mortito costituite da lave trachitiche di colore grigio scuro, compatte, poco 

vescicolare, porfiriche, a sanidino, che formano i l duomo del Mortito.  

TBR 
Lave del Monte Tabor costituite da lave trachitiche di colore grigio nerastro porfiriche a 

biotite, pirosseno e sanidino.  

RTA 

Lave del Monte Rotaro costituite da lave scoriacee di colore grigio scuro, trachitiche, 

dello spessore di circa 87m. localmente sono presenti livelli piroclastici, bombe 

scoriacee e scorie saldate.  

SNA2 

Membro de La Quercia cost ituito da livelli di ceneri grossolane e pomici biancastre 

ricche in matrice a stratificazione incrociata. Depositi di correnti di  densità piroclastica 

diluite.  

 

 

Terreni di copertura  

 

Per quanto riguarda i terreni di copertura, affiorano in maniera predominate i depositi sabbiosi 

contraddistinti come SM che occupano circa il 58% dellõarea di interesse; essi  si individuano 

prevalent emente dalla fascia pedemontana fino alla costa della pa rte centrale del territorio 

comunale.  

Subordinatamente sono presenti i complessi GM per il 22% ubicati alle falde dei rilievi/colline 

vulcaniche da SW a NE; gli ML , present i per  lõ11%, a macchia di l eopardo  su piccole aree del territorio; 

i terreni di riporto RI presenti per il 6% principalmente ne i centri storici di Piazza Maio e Piazza Bagni 

e nella zona portuale e  i GC presenti in piccola parte (3%) al confine con il comune di Lacco Ameno.  
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Figur a 44  - Distribuzione percentuale delle coperture affioranti.  

 

I terreni di copertura affioranti nel territorio comunale di Casamicciola Terme sono i seguenti:  

¶ RIzz - Depositi e opere antropi ci. Terreni di discarica e di r interro gr ossolani eterometrici ed 

eterogenei, con abbondante matrice limoso -sabbiosa; opere di difesa costiera in cemento, 

calcestruzzo e grandi blocchi l itici. Lo spessore varia tra i 3 ed i 6 metri (codici CARG r, h1 

ed h3). I terreni di riporto rivestono un si gn ificato importante per la microzonazione di 

Casamicciola, in quanto nelle aree urba nizzate di Piazza Majo, di Piazza Bagni e di via 

Passariello sono costituiti dai materiali di risulta dei fabbricati distrutti dai terremoti storici 

del 1881 e del 1883, c he venivano riversati in particolari aree per poi ric ostruire (Luongo et 

al., 1998);  

 

¶ GMca - Depositi eterometrici ed eterogenei di natura piroclastica, di ambiente di conoide 

alluvionale, in abbondante matrice sabbioso -limosa e limo -argillosa. Da sciolti a 

moderatam ente addensati (Codice CARG: b);  

¶ GMfd - Depositi eterometrici ed eterogenei di natura piroclastica, di ambiente di versante e 

di accumulo gravitativo da frana, a struttura caotica e massiva e/o stratificata in matrice 

sabbioso -limosa e limoso -argi llosa. Da poco a moderatamente addensati (C odici CARG: a1a, 

aa, a1b, GSN);  
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¶ GCfd - Depositi eterometrici ed eterogenei di natura piroclastica, di ambiente di falda 

detritica, in matrice argilloso -sabbiosa. Da sciolti a moderatamente addensati (Codici CARG : 

a1a, a1b, ECV, LMO) ; 

¶ GMcd - Depositi eterometrici ed eterogenei di natura piroclastica, formati da megablocchi e 

blocchi, di ambiente gravitativo, in matrice sabbioso -argillosa.  Moderatament e addensati 

(Codice CARG: LMO);  

 

 

Figura 45  - Affioramento in Via Monte della Misericordia dellõUnit¨ di Lacco Ameno, sub sintema di la Rita-

Monte Caccaviello  

 

Figura 46ðParticolare dellõUnità di Lacco Ameno, sub sintema di la Rita -Monte Caccaviello  

¶ SMtm - Depositi lim o-sabbiosi di natura piroclastica, di origine mista (debris flow e/o 

torrentizia), fossiliferi, interessati da lembi di ter razzo di abrasione marina. Poco  addensati 

(Codici CARG: a1b, g2, ia, GSN);  

¶ SPsp - Depositi eterometrici di natura piroclastica costit uiti da sabbie da fini a molto 

grossolane, di ambiente di spiaggia attuale, che includono occasionalmente ghiaie e ciottoli. 
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Includono anche depositi limosi e argillosi d i ambiente di retrospiaggia. Da  sciolti a po co 

addensati (Codice CARG: g2) ; 

 

Figura 47  ð Depositi di spiaggia attuali e recenti costituiti da elementi eterometrici di sabbie medio fini e 

grossolane.  

¶ SMsc - Livelli di tufi a grana fine, tufi breccia e tufi gialli stratificati ricchi in scorie e litici, a 

luoghi rima neggiati. Spessori compresi tra i 5 ed i 25m (Codice CARG: CMI).  

¶ SMca - Depositi sabbiosi eterometrici, di natura piroclastica, con rare in clusioni di tufacei, in 

matrice limo -sabbiosa. Da poco addensati a moderatamente addensati e/o poco coesivi 

(Codici C ARG: ib, a1b, ia, ic, GSN, LMO).  

 

Figura 48  - Unità della Grande Sentinella costituita da depositi epiclastici massivi di debris flow  in via 

Mennella . 












































































































































































































































































































































































































































